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Due milioni solo per un "cotillon,,. 

On. Compiili, chi dice che non ci 

sono danari per la ricostruzione ? 
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democristiana 
Hisogrin esser fornii nll'ori. C n p -

pi, oratore uff ic inle del g r u p p o 
p.-iriniiicnfnre d e m o c r i s t i n n o nelln 
d i s c u s s i o n e su l l e ( l icl i inro/. ioni 
governa l i ve, del la sereni la — in-
•-oli'ii d a v v e r o in c a m p o ilentoeri-
••tiaiio — cl ic vgU lia p o r t a l o nel 
MIO d i scorso di ieri a Montec i tor io . 
Sarà s i a l o il g a r b o un po ' mit ico . 
Miraiiim s la te le e i ta/ . ioni ela^siel ie 
Kpielle m o d e r n e s o n o m a l e m e n o 
felici) c e r i o è c h e C a p p i si è fa l lo 
a s c o l t a r e s e n / a protes te cosi dal la 
destra c o m e da l la s inistra. 

Q u e s t o il ( o n o ; ma la soslan/a':' 
Il MIO d i s c o r s o ha f a l l o c o m p i e r e 
un p a w j a v a n t i al d i b a t t i l o cosi 
c o m e ormai sj , .r , | d e l i n c a l o nel-
l 'nsse inMca? S i n c e r a m e n t e non mi 
pare . L a s c i a m o s lare la s p i c c a / i o 
ne de l la crisi . c l i c forse non pote
va essere , sul la l ioeca del l 'oratore, 
d i \ e r « a da quel la c h e è s t a t a : non 
a n d r e m o cer to a ch i edere al la 
v o l p e di fornirci essa l 'esalta ver
s i o n e su l la ( p i c c i o n e se l'uva fos
se o no d a v v e r o ncerlta. I.a parte 
el ie p i a i m p o r t a v a era que l la c h e 
g u a r d a v a il fu turo: e qui il pro
b l e m a era v i ta le e v a l i c a v a il 
cerch io di Montec i tor io per i a g -
tfiuriKcrc l'atte»;! de l la u n / i o n e , la 
qua le si d o m a n d a : a v r e m o questa 
volta un g o v e r n o e f f i c e n l e , ener
g i co , deci»!)? D e l l o a n c o r a p iù 
( I n a n i m e n t e , la D e m o c r a z i a Cri
s t iana vorrà e .«-apra superare, le 
i i i c e r t ( / / c , i d u b b i , le c o n t r a d d i 
zioni d i e h a n n o i m p a c c i a t o per 
non dire p a r a l i z z a t o , nei mesi scor
si, la d i r e z i o n e po l i t i ca del Paese? 

S ia pure a t t r a v e r s o un l u n g o 
g iro , Cap | ) i è a r r i v a t o ad a l c u n e 
( onel i i s ioni in teressant i : ha rico
nosc iuto cl ic la D e m o c r a z i a Cri -
- l iana è pronta a m a r c i a r e insie
me c o n le s in i s tre in d u e d i r e z i o n i : 
i o n s o l i d a m e n t o e di Tesa de l la Re
p u b b l i c a ed e l e v a / i o n e morali ' e 
m a t e r i a l e de l l e e lass i più umil i . 
D u n q u e Togliatti a v e v a rag ione-
es is te una c o n v e r g e n z a dì obbie t 
tivi e di p r o g r a m m i tra la corren
te soc ia l i s ta e que l la ca t to l i ca . E 
qui .si p u ò s e g n a r e un punit i po
s i t i vo del d i scorso , p o i c h é non fo 
no d a v v e r o d u e ques t ion i da p o c o 
quflli* .su cui f o n . Crippi-l i i i mar
c a t o n e t t a m e n t e il s u o c o n s e n s o 
con g l i orator i de l la s in i s t ra : «min 
la base >tessa del p r o g r a m m a go
v e r n a t i v o . Ma a t t r a v e r s o qual i ri
serve , qual i r i t irale , qua l i tortuo
sità C a p p i è a r r i v a t o a ques ta c o n 
c l u s i o n e ! Q u a n t e v o l l e non è ri
corsa nel s u o d i s c o r s o la paro la 
perplessità? E p e r c h è inni l 'oratore 
di un p a r l i l o , c l i c p u r e ha preso 
l ' in iz iat iva di e o s l i l u i r e il G o v e r 
no e l'ha poi co=t i lu i lo . si d i c h i a 
rava lau to e cos ì s o v r n f c per
p le s so? 

C a p p i ha forni to una risposta . 
la so l i l a r i spos ta : lin ins ì s t i to su l 
le d i v e r g e n z e di ideo log ia c h e se
p a r a n o la D e m o c r a z i a Cr i s t i ana 
da l l e s in is tre e in p a r t i c o l a r e dai 
c o m u n i s t i . F a c i l e è s t a l o r icordar
gli c h e su q u e s t o p i a n o tutta l 'As
s e m b l e a è f o r t e m e n t e d i f f e r e n z i a 
la. E a l l o r a ? O la D e m o c r a z i a Cri 
s t iana ha i titoli e la forza per 
cos t i tu ire il G o v e r n o «la sola •— e 
q u e s t o Io s tes so oratore l'ha nega 
to — o p p u r e , c o m e p r o p o n e v a To-
r l in t l ì . sì t ra i la di s c e n d e r e dai 
ciel i <lelln ideo log ia e de l l e frasi 
e di porsi sul terreno c o n c r e t o del
la po l i t i ca , c e r c a n d o l'intesa tra 
ro loro c h e h a n n o obbie t t iv i e pro-
gran imi c o m u n i . V.' q u e l l o c h e ha 
d o v u t o a m m e t t e r e , nel le M»e con
c i s i o n i . l 'oratore d e m o c r i s t i a n o . 
q u a n d o ha p a r l a t o di conimri di-
v I'M' c h e si r i t r o v a n o al le t to del -
l'If.tlia m a l a t a . 

Si e r i m a - l i . c o m e si vede , nel 
c a m p o de l l e m e t a f o r e c o n i u g a l i . 
r lic m o s t r a n o l ' amaro in bocca . 
Si è rimasti i m i l ' impress ione c h e 
la D e m o c r a z i a C r i - l i a n a , nel m o 
m e n t o «tc-so in cui r innovo il ma
tr imonio , g ià s o p i r à In s e p a r a z i o 
ne. Si e r imas i i i n s o m m a con la 
i m p r e s s i o n e c h e le incer tezze e l e 
c o n t r a d d i z i o n i p e r m a n g a n o , e c ioc 
permanerà l.i cr is i de l la D e m o c r a 
zia C r i s t i a n a . 

\ n c h e ieri sj è sent i to par lare 
di m e d i a z i o n e e di ( e n t r i s m o , ter
mini t r o p p o as trat t i e gener ic i per 
non es ser cospet t i di c o n f u s i o n e 
e di e q u i v o c o . C h e cosa vuo l d i 
re n e r i m e d i a z i o n e ? C o l l a b o r a z i o 
ne Tra tut te le forze s a n e e s in
c e r a m e n t e d e m o c r a t i c h e , r i su l tante 
n a z i o n a l e , fra gl i interessi e le r<i-
r e n / c di d ivers i m i o p i soc ia l i . 
''qua r ipar t i z ione «lei sacrifici fra 
-iittì i c i t t a d i n i * Se è ques to , es
sa non è n i en te d i d i v e r s o da l la 
po l i t i ca di so l idar ie tà • n a z i o n a l e 
c h e da l u n c o f e m n o noi c o m u n i s t i 
r e n i a m o s o s t e n e n d o 

O p p u r e «i tra i la di altra c o s a ' 
Vole te ^ni m e d i a r e fra ch i è per 
la d e m o c r a z i a e chi è c o n t r o la 
d e m o c r a z i a ? Vo le t e m e d i a r e fra il 
c r e t t o c o n s e r v a t o r i s m o di chi di 
fende i «moi pr iv i l eg i , i suoi lati
fondi . i suoi m o n o p o l i e l 'ansia di 
g ius t i z ia «li Coloro c h e ( h i e d o n o 
«ol tantn l a v o r o e p a n e ' Vole te mc-
«li.-.rc fra P a v o n c H I i e il b r a c c i a n 
te p u g l i e s e , fra Vasel l i e il redu
ce d i s o c c u p a t o , fra Patri««i e i 
par t ig ian i , fra i profittatori e gl i 
« f r u t t a t i ' Q u e s t a , o n o r e v o l e C a p 
pi. non s a r e b b e m e d i a z i o n e , ma 
c o n t r a d d i z i o n e , p e r i c o l o s o e q u i v o 
co . d o p p i o g i u o c o . 

F. a l lora un p o ' d i c o r a c c i o . F." 
nn p e c c a t o c h e su q u e s t o p u n t o 
n e m m e n o ieri la D e m o c r a z i a Cri
s t iana abb ia d e t t o una parola 
c h i a r a . T.n dir;. Fon. D e G n s p c r i ? 

r i E T R O INGRAO 

Proroga al blocco dei filli 
Accordo stille misure alimentari 

Il problema del blocco dei fitti 
sarà esaminato dal Consigl io dei 
Ministri • nella sua prossima riu
nione. 

Sembra ormai certo che il Go
verno stabilirà un'ulteriore proroga 
di 2 o 3 mesi al sistema vìntiti». 

Questa é la proposta avanzala 
infatti dal Comitato Interministe
riale incaricato di studiare il prob'e 
ma, dopo nvei sentito i delegati del
le due parti interessiate 

Dato che la quest ione investe l'in-
teresfe immediato di mil ioni di la
voratori italiani, il Comitato è giun
to alla conclus ione che sia necs.-sa-
rio affrontare. i" modo e s a u r e n t e 
tutta la materia, e laborando un pro
getto capace di dare un assetto de
finitivo al reg ime de l l e locazioni, 
del le Mibloc:i7ioni. dei contratti, de 
gli sfratti e dei servizi accessori. 

Poichi"- la v igente proroga su! 
blocco dei fitti scade il 28 febbraio 
p. v., il Comitato s i è dichiarato u-
ininime sulla necesità di richiedere. 
nella prossima r iunione del Consi
glio dei Ministri un'ulteriore proro 
ga di a lmeno d u e mesi . 

I / importanza e la delicatezza del 
la nuova legge sono apparse d'altra 
parto tali che i membri del Comi
tato hanno ritenuto di proporne la 
discussione alla Costituente. 

Il p r o b l e m a a l i m e n t a r e 

Altra quest ione che, è in questi 
giorni al centro del l ' interesse degli 
organi governat ivi , c o m e di tutta 
la Nazione, è quel la a l imentare . Il 
Comitato Interministeriale cui par
tecipano i ministri Segni . Vammi e 
il compagno Cerreti, Al to Comrnis-
sario per l 'Al imentazione, ha con
cluso l'esame de l le proposte che il 
compagno Cerreti fece all'ultima 
riunione del Consigl io dei Ministri 
per assicurare l 'approvvigionpmento 
del pano e del la pasta fino alla fa l 
ciatura col nuovo raccolo granario. 

Dopo nmoia discuss ione, è stato 
raggiunto l'accordo su tali prepo
ste. Le misure stabi l i te sarrnno 
quanto prima rese note. 

Intanto l'Alto Commissario ha 
allo studio tutto un piano di misu 
re immediate a favore del le cate
goria p iù disagiate. 

Egli' sta prendendo per questo 
una ser ie di contatti con le autori
tà periferiche e con i rappre.san'an-
ti de l le var ie categorie . 

Un memoriale dell'U. O. I. 
Ieri una delegazione» dell'U.D.I.. 

composta da Nadia Spano. Giuliana 
Nenni , Itala Rossi e Marisa Roda
no ha discusso con il compagno 

Cerreti il memor ia l e sul l 'a l imenta
zione che l'U.D.I. ha presentato su
bito dopo la formazione del nuovo 
Governo. Dopo aver richiesto i'at-
tua / ione del tesseramento di l feren-
ziato per categorie sociali, il ra
zionamento di tutti 1 principali ge 
neri di prima necessità, la disci
plina sul le carni, l 'aumento della 
ragione dei grassi, e Io svi luppo 
(ielle mense e ristoranti popolari. 
il memoria le non? l'accento «.ulta 
tragiche coediz ioni in cui versa una 
enorme massa di m a m m e e bimbi 
italiani. 

Per ovv iare al pauroso aumento 
della mortalità e della tubercolosi 
infantile sono stato proposte dal-
l'U.D I. le seguenti misure con
crete; 

Perfez ionamento del tesseramen
to speciale por gestanti, nutrici. 
bambini e giovani; aumento del le 
razioni dei grassi, zucchero e ge 
neri da minestra per lo suddette 
categoria e per gli istituti di assi
stenza all' infanzia; creazione di una 
vasta rete di refettori per le gestan
ti e nutrici . 

Inoltre, la delegazione doll'U.D.I. 
ha proposto una distribuzione di 
un pacco a l imentare per i bambi
ni, in occasione della prossima P a 
squa. Il compagno Cerreti ha pro
messo di far tutto il possibi le per 
venire incontro alle richisete. 

P e r quel cho riguarda. Infine, le 
necessità al imentari del la Sici l ia. 
l'Alto Commissar io al l 'a l imentazio
ne ha ricevuto il compagno Lì Cau
si. che gli ha fatto presente, tra 
l'altro, il fatto scandaloso c h e in 
Sicll'a la distribu7ione dei generi 
da minestra è in ritardo dà due 
mesi. Il compagno Cerreti ha r i 
sposto che quanto prima, con un 
vapore di cereali di pross imo ar
rivo. cercherà di r imediare a que
sto graviss imo inconveniente . 

Altri 614 ex-prigionieri 
rimpatriano dalla Jugoslavia 

Il saluto di Sforza ad una dele 
gazione di g iovani che si reca 

nel la vic ina Repubblica 

E' giunta al Sottosegretariato per 
l'Esercito la notizia che il 26* p. v. 
sbarcheranno ad Ancona altri P14 
mil itari "italiani e x prigionieri in 
Jugoslavia . 

N e l quadro del la ripresa dei c o n 
tatti e degli sTSmbi culturali fra i 
'lue paesi , la sett imana prossima 
partirà per la Jugoslavia una de l e 
gazione del • Fronte della Gioven

tù », presieduta dal compagno A n 
tonio Giolitti 

Il Minis tro de^li Esteri, on. Sfor
za, che ha ricevuto ieri una rap-
prseentanzu della delegazione, ha 
auspicato che il contatto diretto tra 
le organizzazioni giovanili d e m o 
cratiche, possa contribuire allo sta
bi l imento di una salda amicizia 
tra i due Paesi. 

<*li iii.Ni'g'iiaiiti 
li si n n o v i n t o 

Il p r e m i o di p r e s e n z a s a r à 
p a g a t o i m m e d i a t a m e n t e 

Dopo laboriose trattative tra il 
.Mini-toro della P. I. e il Mini ' tcro 
del Tesoro, ò stata disposta l'asse
gnaz ione di un fondo di G00 m i l i o 
ni, per l ' immediato pagamento di 
un acconto del premio di presenza. 
al personale insegnante e non in
scenante , di ruolo e non di ruolo, 
de l l e s cuo l e e degli istituti di ogni 
ordine e grado. 

Il bilancio per il '47 
al Soviet Supremo dell'URSS 

Le spese militari diminuite del 2 5 % nei confronti del '45 
MOSCA, 21. — Nel la seduta odierna della sess ione 'del Soviet 

S u p i e m o che si è inaugurata ieri, il Ministro delle Finanze Zverev 
ha letto alla pxescnza di Stal in la relazione sa! bi lancio prevent ivo 
dello Stato. Da essa &i ri leva che le spese militari per i] lt>47 rappre
senteranno il 1G per cento del bilancio, rispetto al 21 ptr cento del 
194G ed al 43 per cento rispetto al 1943. 

Le entrate del 19J7 sono previs te in 391 miliardi e 500 milioni di 
rubli, e le spese in 371 mil iardi e 400 milioni , con un aumento rispett ivo 
del 21 e 22 per cento. 

Le voci principali per le entrate sono: 
Introiti de!le tas^e sugl i scrmbi 254,7 miliardi. Imposte ordi

narie 27,7 miliardi Prestit i di stato 21,4 miliardi, Risparmi 12 miliardi 
Le voci principali tra le uscite sono: 

Economia Naz ionale 131,8 miliardi; Attività .sociali e culturr.'i 
107,1 mil iardi . Forze Ai mate 67 miliardi, Importo ì imborsi presti: . 
6,1 mil iardi . 

Gli s tanziament i stabiliti por la Economia N'azionale sono ripar
titi c o m e segue: 

Industria 79.9 mil iardi . Agricoltura Iti,2 miliardi. Trasporti e 
comunicazioni 13.2 mil iardi , Commercio 3.8 miliardi. 

Gli s tanz iament i per le Att ivi tà sociali e culturali tono cosi ri
partiti 

Istruzione Pubblica 52 4 miliardi. Ig iene e cultura tisica 18.9 mi
liardi, Previdenza soc ia le 20.G miliardi . Assistenza veniale 0.3 miliardi. 
Sussidi famigl ie numerose 5,9 miliardi. 

Per ciò che si riferisce alle speye militari va ì i i cvato che il bi
lancio per il 1947 prevedo una riduzione di 5,6 miliardi rispet'o 
£H'csercizio precedente Le spese militari cho nei bilanci pre-bell ici 
rappresentavano il 32 per conto del le spese totali cost i tuivano nc?li 
anni di guerra il 59,5 per cento, nel 1944 il 52.2 por cento, nel U45 il 
42.9 per cento e nel 1946 il 23,9 per cento. Nel bi lancio «Ituale esse 
rappresentano il 18 per cento del le spose compless ive . 

IL CARNEVALE Di UN GIOVANE MONARCHICO 

3)ue 
per un 

IllJIJOfii 
" cotillon „ 

Una [esfa a base di «paradisi» - 50 mila lire per 
ogni piuma d'uccello - L'ospife è Rudi Crespi 

Quest'iman il carnevale r o m a n o 
e stato c(ir(ilteri::aro dai - para
disi • . 

Ma coNfi sono i •• p«rndÌ5Ì ..' Ve! 
tiiif/Kar/pto rorrc.tc delia Qniri i icl-
ta per <• paradisi - .si mCciidotio le 
piume drM'i'rcc'Io- del paradiso. 
Stiano ed erotico ajìimr.le clip dc-
O'if-i.'a '<• sue p iume iric/rsceiifi. n.'-
!ror(i(r '/i e cortasiszitne nelle hot-
tc{ilìe di moda più l'. 'cpnii'i d'F.'.t-
fopa. A cìccia di - parnrìi.si - è nn-
'.'(.to, in qnc.vto enr i crale roiaano, 
•! oioiviue Rudi Crespi, con rm:(!o 
:/i .. Vomii? -. il più distinto »ri;n-
: io di Ilenia. 
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LE RICHIESTE DELLA C.G.l. L. ACCOLTE IN PARTE 

L'accordo per l'emigrazione in Argentina 
è stato firmato ieri a Palazzo Chigi 

// primo scagliona di cinquemila lavoratori partirebbe alla fine di marzo 
Osservatori italiani controlleranno in Argentina le condizioni d'ingaggio 

L'accordo per l 'emigrazione dei 
lavoratori italiani in Argent ina è 
stato firmato ieri sera a palazzo 
Chigi dal Ministro degli Esteri 
Sforza. 

Esso stabi l isce che i nostri e m i 
granti avi-anno in Argent ina gli 
stessi diritti ed obblighi degli ab i 
tanti del paese. Il governo argen
tino si impegna ad applicare le più 
severe sanzioni contro ogni t enta 
tivo di sfruttamento delJ'einiKnnte. 

Il reol' itamonto degli emigranti 
verrà effctt-.iato sulla bas/» di lisfp 
compi la te da appositi uffici i taliani 
a: quali periodicamente una d e l e 
gazione argentina — che avrà sede 
permanente in I'nl;a — c o m u n i : h e . 
rà lo richieste di immigraz ione 

Dopo im e=nmo sanitario e tecni
co fatto nei contri di rcclut.imrr.-

" A EGUALE LAVORO EGUALE SALARIO „ 

La «Carla della gioventù lavoratrice 
l.c rieliiesle elei giovnni ni Congresso delln C C I. L. presen
tale imilnriamenle da comunisti, socialisti e democristiani 

I rappresentanti del le correnti 
comunista, social ista e democrist ia
na nel la Commiss ione Consultiva 
Govani le del la C.G.I.L., hanno rag
giunto ieri l 'accordo per una - Car
ta unitaria del lo g ioventù lavora
trice •» da prese nlarsi al prossimo 
Con ire s so Nazionale della C.G.l.!.. 

Questo accordo, promosso pr'n-
cipalmcntc dai rapprc.-ontanti della 
corrente comunista , e in particolare 
dal compagno Cesare Fredciuzzi. 
rappresenta una .Traode vittori? 
dell'unità s indaeale e dell'unità dei 
giovani. 

La .- Carta. . . che riassume I»-
principali r ivendicazioni della g io
ventù lavoratrice, consta oltre ehe 
di una dichiarazione introduttiva, 
di tre diversi paragrafi riguardanti . 
il mig l ioramento del tenore di vita 
dei giovani lavoratori : l ' istruzione 
professionale. I apprendistato e 1? 
cultura in genera le ; l'assistenza e la 
protezione sociale. 

La ~ Carta • ribadisce la fenda 
menta le r ivendicazione del la gio
ventù lavoratrice: . . A eguale la
voro, eguale salario « e precisa una 
serie di richieste fra cui quel le di 

assegnazioni supplementari di patio. 
latte, zucchero , pasta e grassi net 
i giovani e le ragazze al di sotto dc<" 
Ili anni. Si r ichiede inoltre che i' 
periodo di apprendistato non poss." 
superare di quattro anni al massi 
mo per la qualifica professionale 
più e levato . 

P e r l'istruzione pr«»fes5ÌonaJe. vie 
ne richiesta l'aoprovrz.ionc dei pro
getti Sereni - Romita - Conc i la per 
la creazione dei cantieri-scuola e 
l'istituzione di corsi professionali e 
culturali . 

Le rivendicazioni degli studenti 
tecnici «periti, geometri e riaulici) 
sono sottol ineate e fatte proprio 
dalla ~ Carla del la g ioventù lavo
ratrice.» ins ieme a numerose altre 
r ichieste per gli studenti lavoratori . 

In materia di assistenza v i ene 
formulata tra l'altro la r ivendica
zione de l le sej ore giornal iere di 
lavoro per i g iovani al disotto dei 
sedici anni, e della proibizione di 
ore supplementar i di lavoro per i 
giovani al di sotto dei diciotto. 

La ;. Carta -«. infine, invita la g io
ventù studiosa, n rafforzare sempre 
più i legami con le forze del lavo

ro. nella .'«-Uà per la civiltà e il 
ber.e.-scrc ilo! nostro P«HSC, e c c n -
c lude con un -aiuto .-.Ila Federazio
ne Mondiale riciln Gioventù D. m o . 
cratica 

to da competent i organi italiani e 
argentini, gli aspiranti nmrressi a l 
l'emigrazione verranno avviat i a 
cura del governo ital iano ai porti 
di imbarco. L'importo del v ia jg io . 
qualora l'emi.srante non disponga 
del denaro necessarie , potrà essere 
pr.ticipato dall' istituto argent ino por 
l' incremento del l ' intercambio 

A Buenos A y r e s l'Hotel des tm-
migrantcs ospiterà i lavoratori in 
attesa che v e n g a n o stipulati gli ac
cordi di lavoro con gli imprenditori . 
Tali pceordi i r a n n o stipulati soi to 
la vigi lanza del la Commissione Ar
gentina di Ricevimento r Avvia
mento presso la aua le saranno ac
creditati uno o più osservatori ita
liani. riconosciuti c o m e agenti di
plomatici . 

Il pr ime scag l ione di óCOO t m i -
2i"inti partirebbe — secondo oua . . -
to apprende Ì'U.P. — verso la fine 
di marzo rial porto di Genova su 
navi argentine. 

Alla firma del l 'accordo era pre
dente in iappresontanza della C G 

11 L il compagno Bitossi il quale 
^ j h a fatto a lcune dichiarazioni a l 

l'agenzia « Franco Presse - sul l 'ac
cordo stosso « I motivi che hanno 
indot'o ia C G I L a partecipare- a l 
la conclus ione del ie trattative e alla 
firma c'.ell'nu ordo — egli ha det 
to — s o i o rapp.-escVfjfi dal fatto 
che alcuni pun'i ohe no*i era «!;i*oj 
possibile fissare nel lo riunioni di 
questi ultinii giorri ^ono s'ali 
Sran parte chiariti , tanto da a 
turarci che i lavoratori non 

stituente di apportiate la richiesta di 
rinvio elle sarà presentata nll'As.-cni-
blca. Si deve 'infatti con= dorare ro
me incostituzionale — nota il comu
nicato del P.S.I. — che Io clezicn. 
regionali in Sicil'a s;r.no indette pr.-
ma che la Costituente abbia deciso 
circa i poteri dello assemblee re
gionali 

Decisa a realir/are iti Sicilia con
tro le forre agrarie e rcnzionaiie. la 
unità delle inasse popolari, dei i-oii-
tao'ini. degli operai, degli impiccati 
e de: ceti propressi=ti. la Dlrczirno 
del Partito si e pronunciata pei la 
costituzione del Blocco del Popolo 
Ecca prenderà accordi con la Diie-
7irne del Partilo comunista prr pio-
mtiovei" un'intesa fra I? direzioni 
dei partiti di sinistra e popo'ari pei 
la formaz nnc d' un b'occo umlicato 
dello forze popolari 

/ i!0.s-lri lettol i 7!on sonilo quale 
ÌOUIIC emoziono ccniiniielii oij'ji il 
' ionie di Rudi C resp i a tanta parte 
'.iella • (inolili yoe e;a • rommia. 
S'pico/urciijo foro in brerc che 
lindi Crespi è ini yiovci'e venti' 
ine «ne , che per un complicato pio-
-o di matrimoni più o meno inter
rotti e di decessi più o niello inn t ' i -
ri si trova a con t i fatti ad essere 
'itolare di una rendita che si ag
gira sui due uii. 'toui (/•' lire gior
naliere. Il e/ie ««Zi ocelli della hnn-
im soc ie tà rouKiri'i Io rende interes
sante e bello. Rudi Crespi se vo-
'csse potrebbe comperarsi u n a en.^d 
il riiorno o potrebbe dar cibo per
lomeno n diecimila bambini ooni 
lue giorni. Non lo fa. e si conten-
'e invece di comperare dei - para
lisi -- e d ' dar da mangiare ad una 
tcccita di picco/i letterati di »ri-
ìtocratici corrotti clic d o p o avergli 
servizievolmente usato la benevn-
'cn?a di renderlo partecipe della 
'oro * cultura • e delia loro dt 'stin-
I IOUP si contentavo delle briciole 
?hc il buon Rudi indifferentemente 
(a cadere nelle loro bocche torte 
eternamente i» mosc i corrisi di adu-
' n r ione . Oggi Rudi Crespi è il vero 
padrone ili Palazzo Colonna, nel 
(piale e, a norma di legge, un in -
rpiiliuo. A spese dei principi Co
lonna circola negli ambienti bene 
informati e b e n e fornqgiati deVa 
r a p i t a l e una frase mn,.igna: .- P a r e 
che a .< palazzo Crespi •• abitino 
certi Colonna . . 

• / principi padroni dì casa ma
sticano amaro sentendosi ridotti al 
.•uo'o d» a/;if'r*«-on>ere; ina il buon 
Rudi compensa questa loro amarez
za pagando vivqunnta sterline ni 
n.rsc l'uppartftmen'n occupalo da 
ini solo (lutto un piano) e da nove 
persone e.'i servizio, comurcsi il se

gretario particolare e mi «tinnii . i -
ttiatore. La fotografìa dcll ' i i lcoi 'u di 
Rudi, eostruita npposifntitrrifc (In li
no dei 3 BHst'ri-V'iei, nroliitrftt di in
discussa n o t o r i e t à fascista e vati
cana, creatori di cliicsc, mostre e 
- bourfot'rs .. e stata esposta per va
rio fcnijjo ne l la v( trina di ..Vogue-, 
<ra !•• nintnndii''- i.'i vi:zn «• 'e libino 

R o m a s e n z a « p a r a d i s i » 

E torniamo ai - paradisi ~. . Vo-
oiie .. non r e n d e - paradisi -. .Velia 
boftcfui-saloffo d i via Condotti, vo
luta e potenziala dal banchiere fio
rentino Malvezzi, vestita da t /n 'niu-
le e ina'njffaratn Lietta Scialoia Ca
mici di Roma e serr i ta da unu ce 
ro Saujust de Tcu'.adn di Cagliari, 
sì offre merce preziosa al pubb l i co , 
eoi s o r r i s o e la frasetta francese Mil
la fabbro . Il pubblico entra, vede. 
compra. I più amabili siedono e 
chiarc/n'erano anicbi lnicntc di que
sto e rii quel lo: dei feiepi clic non 
sono p i» que l l i d i una volta, e del
la correttezza di Saragat. u n i c o rag
gio di sole in tanta tempesta. 0;vut 
tanto entra qualche accattone a 
chiedere l'elcmo.-iua, ma deve tor
narsene via perchè per disposizioni 
s u p e r i o r i è vietato l'Ingresso ai men
dicanti e ai suonatori ambulanti, 
Frequentatori assidui della botte
ga-salotto sono , tra gli cltìi. Pierino 
Stucchi, che tempo fa fu.ise da 
paggei'o in certe nozze Aforfiano-
•S'palfeffi a Firenze , la principessa 
Pacelli nipote del Tepa e. n a l u r d i -
menfe Rudi Crespi. La pri-iripcs.-a 
Pacelli pianta lunghi e grossi K-hio-
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DOPPIO GIOCO A CARTE SCOPERTE 

Il sindaco Bonoeore 
ha giurato ma... 

N A P O L I . 21 — Il s indaco Bono
eore ha giurato questa mattina 
nel le mani del Prefetto . A ciò si 
e dec iso nel tentat ivo di sa lvare la 
sua ammin i s t raz ione che e grave 
mente minacciata dalla crisi qua
lunquista che non accenna a c o m 
porsi. 

Ne l lo s tesso istante pf-to egli ha 
fat*o affiggere su l l e mura di Na
poli un mani fes to in cui e detto 
che il suo g iuramento tattico non 
devo essere cons iderato come ab
bandono del la fede monarchica 

PARLA A MOVI HArlOIUO L'OR Al ORE llllCIALK DEMOLRISt l.ii\0 

Sciopero generale 
a Bitonto 

DAftl. 21 — iG S l D= :ru mat
tina 20 a Ditinlo e stato proclamato 
Ir» sciopero .zeneiab* I,o «-eiopeio e 
stato la conclusione di un acuto Ma
te di miseria in t-ui da pareeclvo tem
po versa la maggioranza della po
polazione coir.oc ta di brrccianti di
soccupati. a cati-a del rifiuto rierli 
acrari ad a ^ u n c r c I.i mano doperà r | 

La 
ma 

D.C. per 
incerta 

Sa difesa della Repubblica 
sulle grandi riforme sociali 

Discorsi di Giun P 'largfttì - (ìondorelli difende monarchia e mti/ia 
i Xotevol" atio.-i c'eia ieri a Monte- i ci,nuini-t:. Pr.ncipale tra quo-ti II co-

ranno abbandonati ali? n i i -
datori di lavoro. 

Il compagno Bitossi t.a c o u i ì u - o ; 
. a m m a n t a n d o c i che Iattoggiarnen-I 
to antinaz.ionale di certa stampai 

ritoi o per il rii-co.-.-o dcll'on 
lP j eoe .-i diceva avrebbe 
'- ine Ci De Ga.pc 

a-, Js.-itntart' r'emoc !" tir.eo al c« m.n-J 

ccntiali a lasciare libero dal lavoro 
il personale femminile dipendente 
alle ore 12 dell'8 marzo p. v . senza 
alcuna decurtazione di rftipcndir o 

Succc-=iv.muii'e pn ridono la pa- salario, porche possa partccpaic a'ie 

C.-.p.)i I ninne prrpo-ito rit difendere e con-
bbe r;.-po~to a no-j s jlid.ire la Repubblica ed elevare il 
e d:l crai,» pjr- ! tenore di v ita di l le ma-se popolali. 

manifestazioni che saranno organiz
zate dall'UDI e da altre associazioni 
femminili iti occasione della r Gl'i;. 

Una bandiera rossa 
p e r i l a v o r a t o r i s i c i l i a n i 

dell'atteep.r.mrr.to del «indaco ? c n o r | | | . ; . „ ! . J * l l - . U . : . . : r:.'.l'.-~ 
Calamita N cola favorevole al rifiuto, j II l l M U « 1 1 8 eleZIOM Sl ( l l l : f l 

E-sendo l'I'ffieir» di Colloc; mento 
della Camera del lavoro riuscito ad 
Mtcnr.-c nella =ernta del 19 l'incap
pio di 200 lavoratoti Migli oltre 1000 
attualmente «5.5"ccur>ati. qpesii «i Jrt-
no pnrò v::-ti rifiutare il fogl.o J:I 
•neaggio darli a=rsri perche coM 
aveva consrgpato loro scttomar.o il 
nuet'ito sindaco Ciò provocata la 
dichiaratone d; sciopero. 

d(:i[?no Togliatti i rr-'a il compagno soc ali=ti Gl'uà che 
j Malgrado cirt. «obito riopo I apj so- [polemizza con il Mmistio Concila. 
'vazione del p r o c i s o verbale, l'i no- a piopo.-it'i «le! cattivo trattamento 

rev le Cappi inizia a parlare alle f,-tto ni r.o-tn sc.cr.ziat; ed uomini j nata internazionale della donna 3 
15.1." in rn'auln n o i ti..p,)-> popolala di cultura 11 che lia portato e por-

.• . torà r.d un decadimento dcjle Uni-
cosiddetta indipendente abbia o=ta- | £ c soluzioni delle crisi ' i \vi;it . i itali;-n«- n compagno T i 
to lato 1 opera della C G I L che s o | ' o c t i . d'I P S I . l 'vmuica la n : c c -
non ha potuto rea! :z7are tutto' ' -sat in r. inenie .) iiv>-i o K.U,)P«I; . t a ( i l aifcedere ! a Repubblica e le 

quanto era auspicabi le per la s i - j l ^ u ^ ^ ^ ^ c ^ V * A^1"'1' "' «™™*"»° 
e u r e k a dei nostri emigrant i , e va i - ' c m b J c a commenta divertita un -<-
sa tuttavia ad assicurare loro mi-Jmilc c a r d i o L'oratore pr«.-ei.i:« \ ir<>-
glior: coP.;li7:oni ed ha srilvaguareia-i r.ojcendo rhc io seno al «co pioppo 
to altresì l ' interesse del pac^o o il) ' orano imn fr-tati pareri <i scorri: 
prestigio del la nascente r r n i b h l i - ' r c - l modo come IX- G.-^j-n ha i o n -
ca democratica italiana % - : d o , , t . ° >» C r ! M c s ' ; ' t'--»1'-^" «' uacc 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ j L orate re pro^nve eiomanoando^i 
-e la cri*; fu utile e necessaria e .«-e 
- e too efTett.v.-.mrntc una vittoria p T - v , n i l l V r r c p o r h l altri 
la Democrazia t r;tt ana Kr,:i e «lei 

> Natiti n'inolile .! no-i o ^. ti.ipo ; . t n 
;'.': votcìa la umica ail on. De Ga-,- r. • | l M . i t l 7 1 - n l democratiche 

icnr.-, m.n.ii I n (-ap;>i e I A'- i t'It-mo oratore delia giornata e ili GENOVA. 21 - - Una dtl-gazione 
iv.onaicbico i riliano Conn'Oretli, i l 'di comunisti genovesi — partita ieri 
"e-tlc parla p.r circa 2 ore. dinanzi j notte p^r Palermo — rceheià a! po-
a ur.a . -«-^i t nn di deputati super-ipolo siciliano, in vi«ta delle pros i-
-titi. facendo lapoIrg ;a della menar- me "lezioni regionali, il saluto r la 
elua. del militar.-mo e della mafia szhdarictà dei lavorato! t ri, Genova. 
Egli c.-p.-ime dubbi eirta l'esistenza| La delegazione, presieduta dal cont
riti bironi siciliani. ,-->crcndo che atpagno Bini, direttore do l'Unta, rc-

' "l "l.*'rr~'.,'" """". l '̂ « ss--•»..« v - - - |q U M.i categoria appartengono Gio-lchrra un massaggio del Sindaco. c«,m-

chiesfo dai socialisti 
Nei giorni IP.. 19 e 2p si «• Tinnita 

a Roma la Direzione del P S.I 
E' «-tata e;am nata m primo luogo 

la questione cel!e elezioni per l'As
semblea regimale siciliana convoepta 
per il 20 aprile prossimo. La Direzin-

ine ha demandate al gruppo delta Co-

i 

Un deputato laburista tra ipartigiani greci 

parere che la cri=i fu epoortuna a i - | 
che «e ncn necessaria Ammette pv.o 
che i risultati pol.tici raggiunti sr.i, J; 
.'tati infcr-ori all'alpettat va in se-; 
guito al rifiuto dei sarasaiiiani e dei 
repubblicani di partecipare al governo 
e si consola c:n la considerazione ciie 
da ora in poi le spalle del Presi
dente del Consiglio non saranno ul
teriormente eravate dal pc-n del Mi
nistero dell'Interno. 

Dopo aver pacato in ra-?c;.n.i itj 

Le « Giornata inlernazionala 
cblla donna » 

lente dei Con? p; 
Ga=nfri aderendo alla rich-esla for
mulata dalla C G . I L . ha invitato tut
ti ì Ministeri e le amin,nitrazioni 

' parno Tarctlo. al popolo sicilinno 
Altri messaggi di «aiuto .'ono «tati 

inviati, tramite la riclegaz.or.<% rial-
l'ANPI ligure e dalie fo--leraz.onl ge
novesi de: P.C I. e del P S I . 

I.C compagne hanno inviato ima 
bandiera ro«5a. e gli operai flfgli ,«ta-

tità di regali, che si aggiungeranno 
al ricavato della grande sottojcriz.one 
lanciata per i lavoratori del Sud. 

I partigiani controllano più della metà del paese - La stampa e libera solo nelle rie centrali 
di Atene - 1 2 5 0 S. S. impiegate dal governo - Le truppe inglesi arma del Primo Ministro greco 
LONDRA. 21 — Di ritorno da 

'in n'Gpffio in Grecia di q u a n t o 
j .<ctf:)nant. il deputato laburista 
Georg Thomas ha dichiarato nel 
co r ro d i u n a conferenza stampa che 

ile forze dei p a r f i p w n i greci con-
| frollano Ptù tfeli'a metà del pcese, 
Idominando i^confrastefi sull'intere 
! refrionc montava greca. 
I L ' o n o r c r o l e Thomas ha ' quindi 
' descritto le formazioni partigiane 
da lui risifafe, r ire iando che t re
parti di partigiani hanno le proprie 
corti marziali ehe emettono s e m e n . 
r c cap i to l i a carico di chi abbia uc
ciso civili o si sia comunque reso 
colpevole d saccheggi, r i d e r n e , fur
ti di best'am? fu larga scala. Sono 
frequenti i casi di diserzione di sol
dati dell'esercito regolare, molti 
dei quali si Tmi.*coro poi al le for
ze di oucrrfolia. 

Il generale Markor, che *« è in
trattenuto a lungq e d i frequente 
con il parlamentare Thomas, ha 
sorriso dinanzi alle note insinua' 
zior.i secondo cui gli Andartes ri
ceverebbero aiuto dall'estero. 

- N o i siamo del greci ehe t-oolio-
no la l ibe r tà . Koi non vogliamo ehe 
né i russi, né gli jugoslavi, né i 
butpvjri. ve f britannici interferi
scano nei nostri affari. Noi t o g l i a 
mo eh* ci venga content i lo di go

vernare per conto nòs t ro ti nostro 1250 pcrsor.c ehe furono T^cmbri i m p e d i r e tin disastro maggiore. La 
passe.-. Markos ha poi fatto rile
vare all'on. Thomas come il gover
no greco trascuri sisteniaticamcn-
tc tutti i dispacci e le notizie in 
merito ad azioni partigiane che non 
abbiano avuto eorso presso la fron
tiera settentrionale. 

Il deputato laburista ha so i fo l i -
n e a f o coni*' il ncrimento deali A n . 
cìartcs sin pol i t icamente ir>dipendBn-
te, per quanto i comunist i r i a b 
biano u n a certa maggioranza. Sono 
accorsi neile file partigiane intel
lettuali (dottori, a r r e c a t i , re l ipiot i ) 
e lavoratori, soprattutto montanari 
e pastori. G n Andartes non si pro
pongono certo di conquistare essi 
soli il potere in Grecia, bens ì aspi
rano a l l ' a c c e n t o di una aemocrazia 
nella libertà e nella ones tà politica. 
Il parlamento Thomas ha tracciato 
un quadre* pessimistico e sconfor
tante della situazione generale 
greca. 

* La Grecia — ha afermato l'au
torevole parlamentare b r i t a n n i c o — 
si presenta al visitatore con tutte 
le caratteristiche di uro stato fa
scista, La stampa é libera so lo ne l 
le r i e c e n t r a l i d i Atene; fuori é im
possibile avere un giornale di si
nistra. Sono stato informato da più 
parti c h t vi fono in Grecia circa 

de l le orpan;;:a:iori! di sicurezza 
formate dai tedeschi e che ora sono 
impiegati dal Govcrr-o. E' noto eh" 
essi tradirono gli agenti inglesi che 
venivano l anc ia t i cou i paracadu
te e che perseguitarono tutti coloro 
che m u r a n o sospettati ài dare aiu
to ai soldati alleati che si tev.evaio 
nascosti. 

Thomas ha poi engiunto- , Credo 
che l'attuate atteggiamento b r i t a n 
n ico in Grecia sia ispirato al prin
cipio di appoggiare tri tutti i modi 
possib'U l'attuale regime. Credo che 
'e tn -ppe b r i g a m e n e stiano facen
do del tutto per non essere coin
volte in irrìdenti Ma al momento 
attuale non vi è in Grecia né legge 
né ordine e sarebbe rendere u n 
cattivo servizio alle nostre truppe 
volerle tenere responsabil i del m n n -
fenimento dell 'ordine e del rispetto 
delle leggi. 

Il p r i m o Ministro greco mi ha 
detto ehe egli ha bisogno delle Trup
pe brifann'rrie rsr l t i s ircmenfe come 
spauracchio, per intimorire gli al
tri e da tenersi pronte all'impiego 
in ca*n di necessità ». 

Concludendo Thomas ha afferma
to; - E' tempo ehe questa tragica 
catena d« delitti, di vendette e rap-
preiaglie Abbia, termine $9 $i vuole 

soluzione rsiede criden'.emcnte :iel 
la formazione di un oorerno più 
sa'do ed illuminato dell'attuale, nel 
quale siano raiiprcscntcte le forze 
de'i'EAM, e che si proceda imme
diatamente ed indire nuove c i cc io 
ni ceneral i nell 'ordine e nella 
lealtà ». 

L'ESPLOSIONE DI LOS ANGELES 

Danni paragonabili 
a quelli di un V2 

LOS ANGELES, 21 — Si conferma 
clie la tremenda esplosione che ha 
di«trutto uno stabilimento elettro-
galvanico e alcun: edifici circostanti. 
è stata la conseguenza di segrete ri
cerche scientifiche eseguite per con
to del Governo americano nelle sta
bilimento stesso. 

I funzionari di polizia hanno spe
cificato che l'esplosione e stata pro-
\-ocata dallo scoppio di acido pcrclo-
rico. ma non hanno ancora saputo 
sp Girarsi come In scoppio si sia pro
dotto. 

Si apprende frattanto che il nume
ro dei morti e salito a 40. mentre il 
numero del feriti ascende a 300 

I danni causati dall'esplosione si 
pos»ono paragonare all'effetto di uno 
rW^V-2 ehe 1 tedeschi lanciarono 
suo Inghilterra. 

alla D. C. per risolvere la crisi c J 
dopo aver ammesso che la soluzione ! 
prospettar» di un governo di soli de-J 
mocrist ani sarebbe stata una soluzio
ne antidemocratica e avrebbe co«ti-j 
tuito una minaccia di vruerra civile, j 
l'oratore osserva clic la funzione de;-! 
l'attuale governo dovrà essere, per! 
la persona del suo capo e per il suo 
programma, quella di un governo «li 
centro in cui le convcr-enze v jpc - . 
rir.o ìc d.vcrgenze : 

ti rinvio delle riforme 

IL PROCESSO 131 VENE3ZIA 

La difesa di Kesselring 
si aggrappa ad un filo telefonico 

("Dal nostro int-iato; 
VENEZIA. 21 — La vita di Kesset-
r.? .«cribra legata «d un fì.o tele

fonico Irr K i p p ' T .-.veva ri c'iiarato 
,di re»i a v r ?vnto alcu.-.a conversa. 

mostrò mercoledì come l'nrff.crnza j , . o n c f c ^ f o r l r , c n | f r : d n^are<c.ar.o 
dei governi tripartiti f o « e ìmpviia-, , . ,„., g 0 r r ) 0 de;;Vttent.To di via Ra-

I; 

fo«c 
all'injufiìctnza ! 

* candir, do '.e t>aro!c - T\<i >. risr-0"1-
de \a Keller. - R.co.-flMe dt aver «w.!-
to un'.nc.V.Gsta sulle -V9 n a s o n e uc-
c «e a Borgo S. Lorenzi? . . • No 1 
» R'cor.-Jate di aver svolto un'ir.cr. e-
sta .-'Jìle 133 persone ucciso nei vil
laggi della Maiella? •. • No •. Fra 
esasperante stare ad ascoltare qucile nile m primo luogo «... . . . . -U i . .vv.. , . . : { . : : a_ U I : : . invece un altro tesfron*' . - - - -» - - • • • • • - -••-.- — 

della dirczirne poi tiea del pab netto ;j COr.eraTe Keller, ha a n n u n c i l o e V do-nande r.pctu e « j n p r e con •«• «tc<-
l'on Cappi difende en'nd. l 'c .p:iatoj,a ^:Cfor.a-a ci fu po'.c.iè eg'.i re r.i , c P a r o l c e que! e No » jnc« «e enti con 
dellV.n De Ga«pcri e ailerma. Ita Ucnt.to pr.riare cel io scorso aurunro ; 1 I , a I ' Keller r i s p o n d e ^ Era e>a 
la dolce meraviglia dei predenti, che j Accertare s» qiK^tì telefonata fu fatta 
l'atto più coraggioso del Precidente n n o h a , a , „ 3 J , ^ „ ! i T ,p0 rt . i r i Z a per
dei Consiglio e «tato il n o v o «Ielle c h c S c c o n d o le d cà: jr.-,z oni di Ke«-
profonde riforme di struttura riel | 5 c : r ; n , :I r s ; v , rtP:., rn] 7 : a romana 
campo agricolo industriale e b a n c ^ - | n e ; c o r « 0 d, queiu conversazione as-
no . «Ciò non significa — oro«cgue |c ;Curò c;ie I" v.tt me d'Ke Fo-«5e Ar-
tranqulllamente Cappi — ehe 11 no- . d , s t . n c c r - n i > , » a : e eh oste tra le 
stro sia un propos.to ritardatore» loe.vone e a roniar-.nate a morte. 

Dopo un parato «cambio di bAltu- TUM.I :a «..ornata o d e r à è «tata 
te polemiche con Scoccimarro e Cor- :rlir> eg..t-, neli'interrojatorio o'ei ge-
bino a proposito del cambio della p e r a l e Keller j] quale fu consulente 
moneta, l'oratore entra nel merito, ideale di Ke.vs^ir.n^ in Ita: a. QLIC-
della rtspo«ta a Togliatti e. m'er'n- ;,t'uìt -no ha chiaramente d mostrato 
dosi ai dubbi e«pres«i dal leadri 
comunista sulla birna volr.ntA .Jella 
"t> c: di applicare (1 progiarr.ma con
cordato. afFerma di non ammeticre 
dubbi sulle intenzioni deila D C 

L'ultima parte del discor«o dell'ono
revole Cappi che ha mantenuto sem
pre un tono pacato e blandamente 
polemico contiene alcune interessanti 
prese di posizione sul problema dcPa 
collaborazione governativa. D pò aver 
iiconn«cuito eoe il concetto dt demo. 
Ta7ia cristiana «1 differenzia ria quel
lo liberale meramente politico, ocr 11 
«no contenuto soeinle. l'oratore pone 
in rilievo I motivi di convcigrn/a 
che «intono tra il suo partilo ed i 

che vuol porre tutto il suo impegno 
per d\scotpare Kesselring. perciò ha 
risposto solo alle domand» centriche 

Ad un certo punto 11 giudice ha 
finito con l'impaz cntirs; ed h=i escla
mato: « Intonimi, to no«i rie<eo a ca. 
pire la niental'tà di ques'o cer.eralc * 
E quando Keller ha ripetuto per la 
cnncs.ma volta dt non '«sere a: cor
rente delle cose il G.udice ha rim
boccato: « Sarei curioso di sapere cosa 
raccv.-.tc m Italia p*r tutto ti vostro 
tempo giacché r.on s.ip^va'e m»' 
niente ». 

• Ricords'e d! aver svolto un'Inchie
sta sulle 184 persone uccise nelle 
Marche? *, chiedeva 11 Procecutoi 

-parante perchè uno non poteva fsre 
a meno di ricordare quo; san^uin^s 
g'ornl dei 1943. :1 dolore e ls p^iir'. 
che il PrOfCcutor rievocava con quel
le- semplici parole: 18* vitt.n.e. r̂ i > 
vittime. 185 \ i " l m t , IVA vittime; ter.-
t.'nala di nom; di italiani pS3a.vS nati 
centina.a di famiglie in tutto, mentre 
Keller conferma d' non rlcord-r • 
niente! 

Ora ti punto cardinale de; rrocvs-'O 
«embra casiere diventato la telefonata 
di Kappler a Kjsseirtnn. Fu fatta ve
ramente? E Kappler affermi davve io 
che il numero delle vittime doveva 
essere raggiunto utilizzando solo co
loro che erano giA condannati a mor
te? Anche se fosse cosi del resto la 
responsabllitA del feld marcscal lo non 
verrebbe a diminuire 

Oggi Keller, nonostante 1 MIOI mol
teplici dinieghi ha dato un'ind ca-
zlone Importante - le fentenze a mor'e 
venivano firmate da Kesselring s e 
questo è vero II feld .iiaresdailo r.on 
poteva ignorare che ne'ie career' di 
Roma non esistevano neppure lonta
namente 333 condannati « morte. 

•T. G. 
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Due milioni 
per un "cotillon,, 

(continuazione dalla 1. pan.) 
di: lindi invece paga alla consegna: 
generalmente i rotiti di Crespi, non 
covo inai inferiori alle 10.01)0 lire. 

Tempo fa Rudi entrò, si passò 
una muno nella zazzerctta all'uni-
berta e chiese dei « paradisi ». Sgo
mento nel personale, prono e ma
linconico nella risposta che da 
" Vogue y paradisi non esistono. 
Rudi spiegò, con lieve disappunto, 
che i * paradisi •» gli occorrevano 
per acconciare certe mascherine 
nere che avena intenzione di di-
ttribinic noli ospiti di mia sua fe
ria di Carnevale. Cento in tutto, 
force meno, gliene sarebbero oc-
cor i Accasciato il personale di «Vo-
fiua enniinvò a ripetere clie era 
rpiaccnte. 

La chiacchierata stava prendendo 
una piega malinconica: se non li 
ha <• Vogue » chi può avere a Ro
me * parudisi i? Nessuno. Oli, Ro
ma, citta provinciale! Fortunata
mente un letterato di passaggio, 
scultore di preziosi elzeviri per si
anole sole, fece presente die se a 
Ruma ii fc[occ dopoguerra rende 
vana la ricerca dei «paradisi.-., 
chissà se invece a Parigi... 

L'M.R.P. è così potente in Fran
chi: <• paradisi .» non ne dovrebbe-
ÌO mancare per la signora Didault. 
Il suggerimento venne raccolto e 
iircvnto ima semplice telefonala a 
temi? di J?udi Crespi, la modista 
celeberrima di Roma, la Gauttn-
ron, rt:,])osc: » Faccio subito un 
:ai<o in, a P;ui£i. Credo che cin-
qu;int.inula ;i "paradiso" bastino*. 

E c o n o m i a d i R u d i 

C r o rt a e a *.. / di Rioma 
CONTRO L'ANALFABETISMO E LA DISOCCUPAZIONE 

E fatalmente Rudi Crespi entro 
in possesso di nn buon numero di 
" paradisi >: e potè adornare con 
rs-;i le moschrruic di l'elluto che, 
donuiiìca notte, nascosero per qual
che ottimo i volti sereni dei suol 
invitati, da don Aspreno Colonna 
a Bubi Sanjuxt senior a Sandrino 
Per rene. 

Due miftoncinl soli tono stati 
spesi dall'inoffensivo Rudi per il 
suo « cotillon />. Pare che a uno 
dei soliti ipercritici che se ne me
ravigliava, il solito letterato di 
passaggio abbia risposto che in fin 
dei conti Rudi Crespi era padro
nissimo di mangiarsi in santa pa
re la sua giornata. Nelle osterie di 
Tra:tcvcrc e di Portonacclo non 
fanno lo sfosso la domenica gli 
opriai? 

Il giorno dopo la festa. Rudi stet
te in casa con un po' di mai di 
testa: e non spese nulla quel gior
no, sicché i due milioni del giorno 
pr ima furono subito rimpiazzati 
dalle economie del giorno dopo. 
Perdurandogli il mal di testa e il 
mal di stomaco stette a casa un 
altro giorno ancora: altri due mi
lioni si posarono su quelli del gior
no pr ime e fecero quattro. ' 

E così, a furia di economie, Rudi 
Crespi ha turato la piccola falla 
aperta nel suo bilancio dai quattro 
salti in famiglia della domenica di 
carnevale. E poi c'è chi dice anco
ra che i capitalisti italiani sono 
degli scialacquatori! 

MAURIZIO FERRARA 

Prossima istituzione 
di scuole popolari. 

Il Ministro della P.l. protneltela ripresadei Convitti 
dell' A.N.P.l. - 1000 insegnanti troveranno lavoro 

Nel COMÒ ili un/i conferenza .«lampa, it i la capitale. L'altro fiduciario. M a n o Bo-
\ffni«lro della Pubblica l«triizione ha da 
lo ieri notizia della costituzione rli ape 
(inli torti popolari della durata di fin 
t|iie tursi, che «ardono finanziati con la 
circi tua parte del fondo dentinolo al nis-
sidio di divoi-t iipn/imir. 

I Vt|ierimedio, d ie e limitato alla cit 
l.'i di lì rima e i lie lomporta min s|ic»a di 
"SO milioni, comprende ima >rnt di cor^i 
(he tarmo dalla '•esti < la*ve dementare a 
•.mole di orientamento per r.i?a/zi ed a 
M noie per adulti nelle caserme, nelle car-
reri e nezh ospedali. Verrà dato cosi 
lavoro a otlorenlo imei lr i e a duecento 
professori disoccupati, iitili/zmidoli per 
la lotta contro l'analfabi'ti-mu e il scmi-
aimlfabcliMiio. ' 

Interrogato da un p torna li- ta «e la ri-
cottitu/ioiie della «e-ta clas»e elementare 
po««a intender»! i mne uri prot sedimento 
mirante ad eci liniere la «olii/ione deliri 
stuoia media n i n n a >, il Ministro ha n-
«poito che si tratta «ollanto di un e«pe-
rnnento. i cui fruiti saranno uno dei tan
ti elementi di giudizio per il futuro leS'-
-•Iritorc che dotrà affrontare il proble
ma della riforma della scuola. 

l'n altro giornalista li a chiesto 'e 11 mi
nistro non rnvvi«a««e nei rontitti «cuoia 
per reduci e partigiani dell'A \ P. l . uno 
desìi strumenti pili effiraei per la rieduca
zione po«t-brlliea ed anche un mezzo per 
orriare alla disoccupa/ione dcjrli inse
gnanti. 

II Minintro Gonella si e dichiarato «J'ac-
eordo mi la funzione dei conTitti della 
À.N.F.I. , recentemente pa««»H «otto la ma 
friurisdirione. ed ha a«sicnrnto di essersi 
impegnato alla loro conservazione ed al 
loro sviluppo 

logna, e. tuttora uccel di bo«ro e aembra 
sia espatriato per sottrarsi alla cattura. 

Il traffico della pasta ammontava ad un 
qtiantitatho di oltre trenta tonnellate e 
circa otto tonnfllate sono «tate sequestrate 
nello spaccio cooperativo della Banca Na
zionale dell'Agricoltura. 

Il traffico della pasta tra Amelia e Ro
ma veniva svolto con tutta tranquilliti dai 
suddetti messeri pia arrestiti ed assicurati 
a Itegiti.1 Torli, poiché il Kederici è for
nitore di pasta alimentare alla Su*«i«tenza 
Militare di Itomi 

I.a pana veniva venduta dalla coopera
tiva della fianca ai suoi 6oo «oci, nella mi
sura di Kjf. 14 ciascuno al prezzo di lue 
195 '1 Kg.! 

S o t t o gli a u s p i c i d e l l ' a s s o c i a z i o 
n e per 1 R a p p o r t i Cul tural i c o n 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , d o m a n i a l l e 
ore 10,30 v e r r à c o m m e m o r a t o 11 
X X I X a n n i v e r s a r i o d e l l ' E s e r c i t o 
I los so c o n la p r o i e z i o n e de l film 
« C I A P A I K V » al S u p e r r l n e m a . 
E* n e c e s s a r i o II b i g l i e t t o d T n g r e s s o . 

CD & munite 
al @ommi££api& 

• ' • • . . - . • Ì , • 

Il Commissario straordinario al Co me
ne di Roma, dott. De Celare, invitando 
i giornalisti romani ad una conferenza 
stampa, ha chiesto che gli venga indica
to qualche argomento su cui l i deside

r a n o notizie. "-
Diamo quindi al dott. Da Cesare nn 

primo elenco di argomenti su eoi, oltre 
noi, la cittadinanza tutta avrebbe pia
cere di sapere qualche cosa. 

Incominciamo col chiedergli che **>** 
e stato fatto per alleviare le eonrii-
l ioo i disastrose di vita degli abitanti 
delle borgate e degli alluvionati. 

L'n altro argomento che crediamo in
teressante è quello circa nn piano or
ganico per le itone periferiche in eni 
si risolvano j problemi delle fognature, 
delle strade e del fango che le copre. 
della luce, dell'acqua e dei serviti pub
blici, A tale proposito chiediamo al Com
missario perche, con i 6 miliardi stan
ziati dal Comune prr la ricostruzione 
della (ittà si sono solo sistemale alcune 
vie del centro dimenticando completa
mente i quartieri sinistrati. 

l'n'altra domanda ancora è quella sul 
perchè dello scarso funtionamrnto del-
l'I'nte di Assistenze. Vorremmo anche do
mandare, se non siamo indiscreti, che 
fondamento hanno le voci circa la ren
dita di terreni del Comime. 

L'elenco potrebbe continuare ancora 
per tutta la colonna, tanti sono ?li ar
gomenti ( he p o l i a m o mettere a disposi
zione del Commissario. Pensiamo quindi 
di farne un altro domani con l'aiuto 
dei nostri lettori che «nrio predati di 
inviarci i loro queliti per il dott. De 
Ce«are. 

LA CITTA' A D OCCHIO'MUDO 

e 
"SVei visi 

la speranma 
di questa genie 
nella solidarietà,, 

fontiaaandj a n<;>.'mirre alla nostra .lo I 
minia, «The cosa vi hv p ut rnhiito n e 1! a | 
«ostri visita alle bnrijate •. t'urriJn sitar». J 
(iiildo Piorrn» ti Kuo Tad'Ifi ci hi ni ut 
Ist'o pertenira le lem Impre-Moni. 

Cnvrnrìn Alvnro 

E' una speranza che non va tradita: e, con noi, 
Alvaro, Piovene e Taddei chiedono che sulla 
tragedia delle borgate non scenda l'indifferenza 

in quello? povera donna tfìorita ' in 
ette porgeva il suo fi-Tanfo* miser ia n o n commoL'ei'a Id nunzi tempo, che porgeva il suo fi-

per là, sbalordiva più clic coni- glio'.o cn gli occhi chiusi dal trci-
muova-c, coi i ic l 'accede n e l l e coma e che non si reggeva sti l le *n«t 
forti emozioni, t: poi la miser ia , ossa. . A l e r a m o s e n t i t o c h i e d e r e , pre

contro cui gli uomini rafidi l o t tano f;are. i n r c i r e , m u l e d . r e . Ci fiatilo set i-
tut t i i ofornt , p e r tutta la loro vita. M i a n c h e sfottere duqli spiritosi: ce 
fa p a u r a q u a n d o e disarmata i o n i e ne sono a n c h e tra i disnerati, ne pi'"i 

r e uiciio efie tra i nrflimati reduftori 

PERSECUZIONI ALLA B O R G A T A O T T A V I A 

Case di lavoratori 
arbitrariamente dalla 

mvase 
Polizia 

il nostro ufficio è uno solo, quello d« 
dire il vero. Ed n u c h e s t u p i d o ch ie 
d e r e OQU scrittori di dire .solo (incin
to iicrnuo nel r t i o i e ; g a c c h e .sarchi-ero 
cuor i b e n m i s e r i que l l i tu cui tali 
s e n t i m e n t i non avessero p e s t o 

r.'z/<i Tmlthii 
de! g ornate l bcrule. Dove si ris^l 
seio tutte te m i e e m o n o n i /ti n e l ! 
refettono i>i cui si d'.vpcitsui'a it lat
te , il p a n e . In m i n e s t r a dell ays i s t en -
~a comunale ni ragazzi l ragazzi. 
con le loro navette, CK.fo le , s c a t o l e 
c/i (atta, pregavano « dacci oggi ti 
nostro pane (p iof .d iauo v I<i -jeiifolu 
mcmdcira mi buon odore. K.ssi quasi 
cau tu remo in coro s t r i n g e n d o fra le 
mani q u e l l e loro ciotole. Xon vede
vo p ù in que i nisi f .segni de l la fu -
berc-olosi 0 del tracoma o d'una r i fa 
precocen ie i i f c s c iupata , ma la spe
ranza netta solidarietà umana, e 
quella fede c h e e iiducia neU'ur.tno 
.Mi reraorpiai cti trovarmi là iti m e - - \ f~\ '"'"«> .<''-* "<< '"' mercn-ipluifo di 
: o a q u e l l o d o m a n d a , teseli fuori ad] I I ' ' " / ' ("' , c " ( " . ' e " a p o r c i a c;eu-
a s c o l ' a r e c o m e diceva paroìa per j. W u' ' ' « " » « p«;ri'iuo aumentato le 
parola, e poi ,1 r u m o r e dei ct irchfai f P'O'ou-.' C h e le e s c o n o , e c h e 
nelle ciotole, f e i t o , i c o m e n o n h o \ n i i n a c m a , , o di sfratto! 
mai sent i ta una festa. L < 3 " e ; s ' ° ' " " P"'e- 5 I " '»" v"t,ce s , , / " festa 

iìuiilii l'itnmw 
•j \ TUII ci « l o t h e . don 

i \ l l'°*a '"' '"' " ' 
| \ più nella visita 

icdo t h e . domandandomi che 
impressionata di 

alle borgate 

Questo, mi p<ne, sia u n i n d i c e s u / 
fidente per suuuerire una rigorosa 
nicìiiesta che. .ituli'l'sea «piali sono i 
responsabili di una situazione che ìia 
cagionato la rovina di mt'p'iuia (fi 
btimb ni. D i c o q u e s t o p e r c h è è mia 
convinzione elle l'incuria sia dolosa 
e che, quindi, accertata, r i e n t r i i i c ' l e i 

Saluto al Congresso 
della Coufederlerra 

Oggi si riuniscono a Roma I 
delegati di :>ll.000 contadini per 
li Primo Coii!'re.«tso della Con-
federterr». 

Mentre In tutta la provincia 
le manovre tese a spr-7/aro 
l'unii.'' delle classi lavoratrici 
contadine, aumentano di inten
sità, mentre si tenta di divi
dere la campagna dalla città 
per impedire l'avanzare della 
democrazia, i contadini rispon
dono riunendosi in una gran
de assemblea democratica. 

({uestà assemblea dovrà trac
ciare le linee per rafforzare 
l'unità dei contadini di tutte le 
categorie, legare sempre di più 
la campagna con la città ed i 
suoi lavoratori: essa dovrà or
ganizzare la hattat-lia democra
tica per la coni-uista della ri-
forni.i agraria 

Ai contadini della provincia 
'1 n osi ni augurio e il nostro 
«.aiuto u nome di tutti 1 lavo
ratori clic si .stringono, oggi più 
die mai intorno alle bandiere 
del nostro Partito, intorno al
le bandiere del l'adito Comu
nista Italiano. 

X o/./.e 
Il 17 c u - i f i r e ! ip r .s Cli ' fsa d1 S At.«-

: .'a clc*.:.t V l t ' o i ' a -.' - .o \o ce ' . rb ia ' e 
'.f nozze- dell 'In;; . V ero l la^d! co-i !a 
n o b . l e Sisj i ioniM K i v i - i C'ittad'ul Ce-: . 

T e s t i m o n i d e ' l o S p o - o : Doti t'.i- r» 
B a i b e t m l c i i'. P . o f Avv . S. ivrr n 
I 'a id ì ; d o " a S p o - : i ' ! Mau-hese A ni . e. 
Alattel e '.'liii;. r - V i . u : . 

A^'i Spn-,1 fé", ci l nu^ti! v i v U s tiì 
aiis-uil . 

pi irnto iNGiiAo 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
R e d a t t o r e - o a p o _ r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T t p o « r a t ! c o _ U . E . S l . s A. 
R o m a • Vta IV N o v e m b r e 149 . R r m a 

net dintorni di Roma, mi si do- uormc punitive della legge. 

3 5 0 g r . <H p o l e n t a 
D a l 2 3 al 2 8 rnrr . i c o n s u m a t o r i 

p o t r a n n o p r e l e v a r e gr . 3."J0 d i f a r i n a 
ili p o l e n t a a s a l d o r a z i o n e p a n e rial 
• l iorno 2 0 al 1. m a r z o p . T . i n c l u s o 
c o n il b u o n o ili p r e l e v a m e n t o n . 2 8 . 
P r e z z o I,. 2 7 il Kfr. ( m e r c e pe . 'o n e t 
t o ) . D a l l a p r e s e n t e d i s t r i b u z i o n e s o 
n o esr lnM i p o s s e s s o r i rli c a r t e M I P 
e d i c o n s u m a t o r i di p a s s a t o i o , in 
( p i a n t o i m e d e s i m i r i t i r a n o i n t e g r a l 
m e n t e la l o r o r a z i o n e . 

Alla caccia di armi che non esistono - La colpa di essere comiuiisla 

I S P E T T O R I A N X O X A i t l ALI . 'OPKRA 

Da tutto 
il mondo 

L'arresto di due speculatori 
e i l sequestro di 8 t. di pasta 
Tn questi giorni pli Ispettori Annonari 

Trombetta e (itiareini, coadiuvati dai sot
tufficiali di P. S . Mar. Migl-nresc. Rrig. 
Iìti?ndalini e Cìuardia Sorrenti. tutti del 
Servizio Ispettivo Aniiotiario, dopo diiiqen-

. ti indairini, Fono riusciti, soprattutto per 
il «prezioso appogRio dei Sostituti Prccn-
rafori rie'la HepubM-ea della Sezione A n 
nonaria di Roma a stroncare un illecito ed 
esoso commercio di pa«ta alimentare eoe 

| veniva effettuato dal pastificio di Amelia 
(Terni) a Roma. 

Fs«i hanno proceduto all'arresto del pro
prietario del pastificio, Domenico Foierici 
r di uno dei suol fiduciari. Krminio Sen-

Jl più grande oleodollo del mondo <irr?. da Roma, di cut «i serviva il Ke-
M.IF YORK, 21. — / / a s / end» mmori-ì*"*'* ?" i l collocamento della i«sta nel-

«vina « Consolidated Steel Corporation > 
ha ricrvuto l'nsresnniiana del contratto 
per conto dell'Jrahinn American Co., per 
la costruitone del più granile oleodotto 
del mondo, che porterà il petrolio dalla 
Jr.ihin Saudiana al Mediterraneo. L'oleo
dotto tara lungo 1.600 chilometri. 

Il Congresso nazionale degli studenti di 
tecnica agraria 

ROMA, 21. — Avranno iniza'o domeni
ca prossima a Romi i lavori del Con
gresso nazionale dczli «tridenti d 

Un graTe atto di provoca/ione è sta
to compiuto ieri nella Bordata Ottasia 
dalle locali forze di Polizia e dei Cara
binieri. 

Tale atto s'inquadra perfettamente in 
tutta una serie di azioni antidemocra-
tirhe. perquisizioni arresti e intimidazio
ni, rhe certi elementi delle forze prepo
ste all'ordine pubblico vanno compien
do in questi ubimi tempi a Itoma e nel
la provincia. 

Questa volta e toccato al nostro compa
gno l eon i , alla signorina Benatti. im
piegata della Confederte.rra provinciale, al 
signor Heuteri , segretario della lornle 
Cooperativa agricola, e ai giovani I.u-
ecnio Sterri e Ciulio Mercanti, che han
no dovuto sottostare ad un'arbitraria per
quisizione nei loro domicili, ad opera del 
lenente, del maresciallo e del brigadiere 
dei carabinieri, nonché del Commissario 
di P. S. 

Costoro sri sono presentati a casa del 
nostro compagno l eon i e gli hanno in
giunto di aprire e di Insilarli entrare. 

Alle proteste de) no«tro compagno, che 
lì invitava ad esibire nn regolare man
dato di perquisizione, i carabinieri e il 
commissario hanno ri«po«to e che non fa
cesse tante storie >. aggiungendo poi di 
aver avuto l'ordine di perquisire la ca
sa, insieme « in quelle della Benatti e 
dell'Hentcrf n di non dover rendere con
to delle loro a l ieni a Destano. 

Per meglio ginstiflrare la « legittimità > 
di nn modo di agire eost apertamente 
provocatorio. I rappresentanti della leg
ge hanno precisato che < l i l imitavano a 
perquisire solo quelle tv» «ase della xo-
na inqnantnchè il Leoni «ira notoriamen
te nn elemento comunista attivo, la Be-
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tecni
ca ncrarm, nel m r - o del quale saranno 
trattati i vari problemi inìerr-santi la ca-
leS'Ul*-

Krnpp sarà precettalo a Norimberga 

K-iSfF.r., 21. — Alfredo Krnpp, il fa-
vn<r) rnxcmte detti armamenti tedeschi, 
tarn prorefilo a ':jrimttert.t quale cri
minale ili guerra. 

La sentenza contro la < piccola banda 

Knck > 
MILANO, 21. — T.' terminulo stama

ne. dinanzi alla Corle d'.\«si«a speciale. 
il p r o t r i s i a carico della co«idetta < pie-
rr l i K«rt ». b inda che ha operato in 
Piemonte ed a Milano, ef fettiiando ra-
s'rellamenti. torture r uccisioni di pa
trioti. Si «nno avute condanne dal 30 agli 
- anni per i quattro imputali . 

Quattro metri di neve negli Stali Uniti 
v r i T YORK. 21. — Via violenta trm-

j-«-«fa di nev* imfrrrerta rrtli Stati Uni
ti mentre il rrr.to raCtiunCe la velocità 
rli oo cf-ilorretri rora. In alcuni punti 
rirlla m r . i oritntf'.e della f'onfrdrraTin-
r.r. / l " ' n e ha rasiìv.nlo l'atterza di quat
tro rr.c'.ri. 

,Vnore manifesfarioni a Bori 

B \I?l . 21. — Drpo le tn.in;Te«t*rtoni 
di -er;, arc!-e ozzi nn numero«o gruppo 
di donne ha d mostrato per la riduzione 
<;el!si razione del pane. 1 nn loro commi«-
t irr» e- «:s's nuovarrente r icesut j da 
f-u .-inrari d ' i l s Prefettura, i quali han
no ribadito 1* «««'Ctirazionì date ieri, re-
!s«ÌTe alla r.ir.one d-1 pane e della pasta. 

fabbrica di docamenti folti in tm carcere 

PIRICI, 21. — l'r.a fa^^nr* pn la fai-
ti fi cai.e-.e eli carte d'identità ? d'altri 
A Ì; srr.érti ufficiali è fiata imperi* dal
ia r"-r-.-;v francese r.elle carceri ili Frcnet 
,' lirteri.ti, prr la r:aztiinr parte col'.a-
f-craT:oi\fli. aoroano falsificato molti do-
cvmrnti di sfato per f.ir franare il »o-
•ner. ' i di collaborali " i .«r jo /'.' Cfrciti 
'.V'.* 

L'Italstrade chiude i cantieri 
Una precisazione del Ministeio dei LL. PP. 

Una dimostrazione di lavoratori 
edili ha avuto luogo ieri mattina. 

Circa duemila operai della Socie
tà Italstrade (ex Puricelli>. si sono 
recati alla Camera del Lavoro e al 
Ministero del LL.. PP. per protesta^ 
re contro la decisione dell'Impre
sa di chiudere I cantieri, mettendo 
cosi sul lastrico oltre un migliaio di 
operai. 

Al MJnlstero del LL. P P , una 
commissione è stata ricevuta dal 
Capo di Gabinetto* che ha dato as-
FÌcurawone deH'interes?amento del 
Ministerro affinchè gli opeiai licen
ziati vengano, nei limiti del possi
bile assorbiti da altre imprese che 
hanno ricevuto lavori in appalto 
dal Ministero dei LL. PP. 

La manifestazione si è chiusa sen
za Incidenti. 

Da parte *nja 11 Ministero dei 
Lavori Pubblici, all'una di questa 
notte, ha smentito alcune uffernia-
?:ionl di un giornale della frera, pre-

jrisando che la Società Italstrade 
non ha licenziato operai per assu
mere lavori in Argentina, e che il 
Ministero dei LL. PP. non ha ri
cevuto o accolto domande in tal 
seneo da parte della Società. E" 
vero invece che la Società ha 
esaurito un lotto di lavori assunto 
in appalto a misura e procede con- | 
seguentemente alla smobilitazione i 

Frattanto FassemMea «4 4 riconvocata 
per lunedi «^ alle ore a presso la Camera 
del lavoro . 

Nuove manovre di alcune imprese 
al danni degl! operai 

TTn gruppo di operai addetti ai lavori 
del nuovo Cimitero di Mootebello, in lo
calità Prima Porta, appaltati alle solite 
impresa Tudini • Talenti, Cìdonio, Rosa. 
Zanchinl, ecc., ei fa presenta una specie 
di ricatto che le Imprese Me«s« vorrebbe
ro fare al lavoratori loro dipendenti: co
me è noto, dal i . febbraio eorr., è stato 
stabilito, COTI la Camera del T-avoro. un 
aumento .stitl'indennifà di contingenza, di 
L. i « KÌornalisi'a. 

Ora. pare eha le Imprese appaltairici si 
rifinfino di corrisponder» tale aumento a 
meno che irli operai non facciano una pro
duzione maggiore di quella stabilita. 

Ritentjao perciò necessario che la Ca
mera del Lavoro e le aaperiori Autorità 
intervensrano per Impedire tale ricatto e 
per obbligare le imprese al mantenimento 
degli accordi «ta^iliti. 

La risposta del Ministro del Lavoro 
ai pastai ancora non è giunta 

Prn'riruono «incora pre««o il Ministero 
del Invero le trattative per *a definizione 
de!!« richir'te avanzate dai pastai e «mi
grai. T.* risposta dei ;n:tisa del Ministre, 
che doveva es«ere data in giornata, pur
troppo ancora «•- n ci è r iuni i per cui 
igncr.imo ancora l'es.to d?i!e trattative. 

nalti era una impiegata della Confeder-
terra e l'Elcuteri il segretario della Coo
perativa >. 

Ciò detto i rVppre-sentanti della legge 
sono penetrati arrogantemente negli al
loggi e hanno messo tutto a soqquadro 
alla ricerta di un inesistente camion ca
rico di armi. 

La gravità dell'episodio non può esse
re sottovalutata. E' semplicemente tergo-
gno«o che ancora oggi, in regime demo
cratico e repubblicano, ei s iano degli uf
ficiali e sottufficiali dei C C e funzionari 
della P.S. che ritengono essere reato, o per 
lo meno motivo di sospetto e di persecu
zione poliziesca, l'appartenenza ad un par
t i to democratico o ad una organizzazione 
sindacale. 

Chiediamo che venga aperta una se
vera inchiesta affinchè siano accertate le 
responsabilità d i . chi emana ordini rosi 
palesemente provocatori. 

Stern erano in pos'e«-o di frinitili affidati 
loro dalla nmulie di Fcderzoni. A quanto 
ri risulta, t ile notizia è priva di opui 
fondamento, l.'cco intece la lista competa 
dei prezio»i rubati in casa Ste in: l 'na 
lunga e grossa catena d'oro d i occhialino: 
una collana di |>erle vere, ma difettose; 
alcuni anelli d'oro, fra cui uno con bril
lante: alcuni braccialetti d'oro; du- spille 
con pietre; due orologi d'<'ro. I n a lno oro-
!o'i?etto in trovato con il vetro rotto sul 
pa\'mento, dote era stato aViandonato dal-
1 a«».t«M!10. 

L A D R I P R E S T I G I A T O R I 

MANOVRE DI CUDUlfALI FASCISTI 

Uccide a Firenze 
e si fa processare a Roma 

Lunedi prossimo at Jnieierà dinanzi 
alta Corte d'Assise il processo contro 
il tenente delte SS Noverilo Nannini, 
Il quale JI 13 luglio 1044 trucidò 11 
compagno Elio Chianesl, noto patriota 
fiorentino. 

Il processo ** rltariato da Vtpinae 
a Soma per legittima «fuaplcion*», • 
ciò per risponder» ad una manovra 
della difesa, la quale, OH front* ali* 
prove schlaocianti, tenterà di attivar* 
l'imputato contando culla lontananza 
dal luogo In cui fu commesso II 
crimine. 

La manovra della difesa aara però 
sventata dall'opinione pubblio* ro
mana, eh a nel »a enfi ciò d*H patriota 
fiorentino, veda quello dei auot ttgìl. 
LI criminale fascista avrà la prova che 
in Italia esiste una «ola giustizia. 

DOPO LB INDAGINI TO JfAPOLI 

Jacovacci è ritornato 
con ia chiave del "easo., Stern 

TI coen mi svario Jacormeei ddta S?tradra 
Mobile, cfae è M funzionario incaricato del
le indagini m i delitto Stern, * ritornato 
ieri a Roma da Napoli dora M era recato 
da qualche giorno par «volger» méaguii 
assai delicate, rivolte alla •coperta dello 
assassino delle vecchie «creile. 

S e le indiscrezioni trapelate dai •orri-
doi della Questura aooo esatte, il dottor 
Jacovacci sarebbe sai ponto di risolver* il 
misterioso caio poliziesco. 

A Napoli egli avrebbe infatti raccolto 
tutte le informazioni * necessarie aTt'identi-
6corion e, di uno «radente cosi fri pensiona
to delle sorelle Stern « che • gravemente 
sospettato di essera l'assassino. L'individuo 
non è però ancora caduto o d i a nan i del
la Polizia. 

Nell'attesa che Ta Mobile renda note le 
vicende attraverso le quali fn possibile ta 
risoluzione del mistero di vìa Gioberti, sia
mo io irrado di fornire ai rostri lettori al
ni ni interes«anti particolari relativi al de
litto. Il movente dell'assassinio di Bice • 
Gufdieìmina 5tern, fn , com'è noto, la ra
pina. l ' n giornale del mattino ha pobbli-
cato ieri una sevizia seconda la qtia!e te 

Sostituiscono carta straccia 

ad un fascio di banconote 
l ti abile furio è stato ieri consumato 

nella sede del Banco di ?. Spirito in via 
del ("orso ai danni del signor Adolfo De 
Santi», cassiere della Società 1 ditrice 
< Dante Alighieri >. 

Verso le ore l t . Il De Pantii, recatosi 
ad e'efnire nn versamento di lire A*>7.000 
presso il suddetto Banco, posava momen
taneamente una bor«a di cuoio contenente 
il denaro tu di un tavolo. 

Di quell'attimo di disattenzione n» pro
fittava nn audace furfante il quale sot
traeva con un rapido gesto al poro accor
to cassiere la voluminosa bor«a, sostituen
dola eon nn'altra quasi l imile piena di 
vecchi giornali. 

Al De Santis accortovi pri tardi delta 
Ingrata sostituzione, non Tentava che de
nunziare il fatto al vicino posto di Po
lizia. 

| mniidi di descrivere qualche portico 
| Ifire, e c i o è di ricavare colore dalla 

miseria. Quando, alle soglie di Ho. 
ma, 350.000 persone, metà delle quali 
almeno furono inutilmente cavciato 
dalle loro arse per opr . rc in città or
ribili vie « imper ia l i ;>, s o n o c o s t r e t t e 
a vivere fra gli acquitrini e la m e l m a , 
in dimore sconnesse dove la pioggia 
entra da ogni fessura, e a dormire 
su. letti zuppi d'acqua; quando una 
popolazione pari a quella di una città 
è condannata ai reumatisnv, alta tisi 
alle malattie veneree, alla prostitu~ 

zione e al furto 
come \'e q u e s t o 

m * ^ fosse porte delle 
condizioni normali 
dell'esistenza; cre
do che non vi s<a 
da fermarsi su nes
sun particolare. 

Mi lianno impres
sionato gli sforzi 
di quant i cercano 
da anni di salvare 
un ricordo di pu
lizia contro l'acqua 
ed il fango; mi Un 
impressionato la ri
nuncia dei m o l t i 
c l ic oramai non lot
tano p i ù e si ri
fugiano nel sogno 

della rivolta. Ancora di p i ù m i fin 
impressionato la difficoltà di trovare 
un immediato colpevole, un responsa
bile diretto: scgiio che it tnale é p iù 
profendo; il nude di tutto un sistema 
che consente s i m i l i orrori . E' e l u 
d e n t e c l ic so lo u n a p a r t e deli ' t inur-
nità, non l'umanità come un tutto 
ha trovato la- sua redenzione, giac
ché f e l t r a par te u i u c in t ino stoto 
inferiore all'animalesco, e di fronte 
ad esso è ridicolo -parlare di dignità, 
di speranze, di anima. E' a n c h e r i 
d ico lo chiedere a noi scrittori di e te
nere gli o c c h i i n alto ». di < vedere 
il iato buono della vita»; ossia di 
essere d e g l i e t e r n i bugiardi; giacche 

Convoca zi oni di partito 
per il Congresso della C. d. L. 

i 
Al fondo della {accanta n o n c'è 

ben altro clic una qiie.stio-i» df n p -
pnlfi o di torniture. C'è chi c o r r e b 
b e fare le case di travertino... In
somma. cito un esempio: a San Brr-
silio ci sono 200 famiglie e per ri
costruire le case della borgata si so
no chiesti ottocento milioni, più di-
cotto milioni per te strade! Sp gli 
ottocento milioni li distribuissero al
le duecento famiglie, toccherebbero 
quattro milioni a famigliai Potrcb. 
bero andare wt abitare ai Parioli! 
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PICCOLA CRONACA 
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ÒZI 
9 M A R Z O ? 

S c u o l a 
d i p l o m a t a 

C. CHERUBINI 

Da poliziotte i t g l m i rini«lo erciio lt ino 
servono, alla 21.SII di ieri srri in via Viti» 
nals. Si tratta e>l ssn'isellenne srtnro P.ijne 
Mtrl in» cittadini hrilinniti. il giornalista 
(ìiirrinni Monnl Jnt. della Brilish Pre«s. m 
anni Si. • til« Dui') rMnarii Knl». di an 
ni 'JO. «'ino rimasti gr«.Tfm»nte feriti. 

L'aitino della linda Segnino t.i!e sn;i'.-<'.i 
--e^re. Ulta rtgioaiem • ì ilnr* del la spendila 
t'i \2 a'stijnt rtreni»ri fsì'i (ia lire .'ìilinlj 
e sialo Einslmerite as<i<->]'itn aTla giustizia. 

Ha ttsehio, con. nn loro sulla sommità d--lis 
fronte, è stata rimenuto durante i laseri di 
slerro in località Collina Wlpi. 

Noi» d'argsnlo - Sabato 22 fehhraie rieorre 
il 2.1. aonuefr-ario del Diilrimunio del emù 
pignn Arduino Leoni ecn li compagna. Pa.sqni 
\bbal!e. 4nqurl »ir:s«imi. 

La compagna F. lt. rhe arn i rh »«to a Soli
darietà popolare nnj. scarpa nrlnp«dica e pre
gata di p»«J.ar» p-esjo la Segreteria di Rela 
rioae i* « l'IVi!* ». 

Il Marxismi aH'DoiTiriiti - l-a quarta eon-
lereora aul tljriismo sari tentila dal prof. A I 
Oraziadei ogji. alle ora IT, j e l l a aedo della 
Facoltà di r>omnua. piana ^•.JISM» 9. 

Franca Kodam) parler! sa • Il aaoto «orso 
economie» • domani allei 10 sei locali del-
l'AisociaiKine l'ititnralet Rinascila (r-rtaso Sei 
P.C.I Garbatela. 

Caulinni! di dosila) SS feMi.-ais al Csill'nin 
Romano (l.ieeo Turanti): or» 1S: prof. Andrea 
Rcatgtaaa: l/iapnrtaats socia!» della profilasti 
orale: ora 11: Giwepps Ferii: 0r;j»niruiii>lle 
lodala del laroratnri Italiani dall'nniti sa 
linnal» al 1900. Ingrasso liner». 

BALLO 
D a n z e e R i t m i M o d e r n i In 10 l e / i o n i 

a n c h e p e r c o r r i s p o n d e n z a 
ROMA — VIA TIBULLO. 28 

Telefono :>75-.'iIl (IJi;ili> 

HiirJflUHi.y.i 

ZOLFI PER L'AGRICOLTURA 
S o c . S. P . I . C. A . - R O M A 

Via F i r e n z e n. 15 

T e l e f o n o «4.7S5 , 

9 MARZO? 

SABATO 72 
Airotrupoiiatiiri i mil iari del tradir.»: i 

conpigni del riaitato sindaci'* e di tette Ir 
tORMistiaai letern» alle 16 In Fed«r»iione. 

Allenji i menta: tutti 1 tnnpagni del coni-
tate lindi'tle a dlpen^Mi da alberghi, pa
sticceria H eserciti punMiei alle 16."0 in 
Federazione,. 

Aisiciratarl: tutti i eonpainl asslccratori 
(l.V.A. • lo'tetà pri«atei a!!e 1S fa Fede-1 
ratioae. I 

Osatdalirri: htti I compairni Mpedali»rl al 
le 18 ia Federai/ose, 

DOMEMPA » 

ftTriviiri: i rompila! (J»l toai!tat» jrlada-
ro 

sani 23 «Ut ere 9.30 iella side i t i l i Stiline 
Foste Rifila ia ria Baneli 41 S. Spiriti. In
terrimmo i campirci del Ciniliti Ctntrale 
i i cempigni comiglieri dilla Se i in i Korniai 
Mutilati ed Invalidi di curr i . 

Tatti gli attivisti dilli toitirsitioni pa-
piliri sana conretati ia Fedintioai LU
NEDI' 24 alle eri 19 pie l t preparazioni. 

I eempagni IOXI pregali di am man c u t . 

Riunioni Sindacali 
Csitrariamenli a «.unto i itala pinilitati 

eaf. naiwi la . H roxIUU interrellclar. al \ Ì , r , l . ì ' ! ' ' . : L - I I V ' L * ' . . } ™ ' " ' * } * . - ? } ™ * 
couplet» e tatti 1 cnaipagTii /• 
istersa alle 10 la Ferleraiinnp. 
wmplet. a tatti i (aam.jiii e-.H, «taanj.'en. I • «tilt Vi?'5"-1', " r M".f»?»h" * • « " » « 2 f * - - • - • — ' i alle eri 10 BII Iicali sociali pir ilegiiri i 

loto rippresialasti al Congreuo Frorincia'.e dei 
j FelinraSci. 

à T > « . n . . n n n . r . : n M . : -ti • • < . • • • : • « Dipendenti i i i i t l e Tetri Manee. Hslra ape-Loninnazinn! ni Parlilo »a,r
F
n..,?,.*-,. rTu»m. ,*M Ì^^X S* 

' o:e P.W xllx f.d.l,. 
Camsusioni ialerti lararalsri lifai> <f"ae-fVBATO 33 

Titti h mpin i t l i l l frmainili alle 15.*" 
ia Feilerinor» 

I n . F. Milrii: il CoaiUtn iU-'.Wrt atti 19 
ia leiiose. 

Six. Ceifocelli: t i l t «re 19 attivivi! ci 
seiiese. 

Celiala UT Ripittitilii del Ci a s u alle 
15.30 alla «ei:6c» Tra«:*ie-». 

S I I . Barbatella: al'e 19 tnttt : eea'.titi di 
celiala in sninre. 

Tatti «li adititi alla C I ft.S, :.n Tf.'-riT.'-z' 
alle ere 17 per iT;-"r:i:'.i e-»x».-!'a' c-n!. 

IVttirMr, 2S | 
I ca=sa;r.i untila;! t i iaraìidi di guerra, j 

i t a iselaii i ceiparii partiiiaii rsutilaii, i 
I M I ciiviciti ia a:s:sb!ea s!ra:rdiiaru iz-ì 

ni'» 2-1 ere 10 alia C.d.I.. 

atr-Pr,1! L'UNITA' AMICI DE 

-1 responsabili dei gruppi 
« Amici de l'Unità » sono in* 
vitati ad intervenire alla riu
nione che si terrà oggi sabato 
alle ore iS presso la nostra 
Redazione. 

O G G I « G R A N D E P R I M A » a i C i n e m a 

RIVOLI - ADRIANO - GALLERIA 

JEî iavKtiOCSEBTO} 

Il RCIWDEUOSCUCCO 
VILMA BANKY 

NUOVA EDIZIONE PARLATA IN ITALIANO 

dei cantieri ed alla risoluzione dei. 
rapporti con i propri dipendenti, i 
quali, allo etato attuale «ino 1450 
e non 3000. 

. r ..i,ii.. I n altra parte del comunicato lo 
,* „ .sr.a i r - . . . . j stesso Ministero precisa inoltre che: 

Ifirrf" WoanfGoffri ticeri dell'India i»pur essendo nel caso in esame 
LONDRA. 2i. - ti tet-jito al ntir,-. di'intervenuto, ira richiesta della Ca-

JWFil - CIN ca 

SI! 
Ma d a l M.o R A R T O L 1 M 
I M P A R E R E T E M E G L I O A 

Corsi rap id i m o d e r n i tn 
8 l e z i o n i - Cias=:co c o 
reograf ia 5T.a R E E R M A X X 
Via M a r p u t l a s i , t e i . SI.«si BALLARE 

"Sia donna del lihallo* 
Trita I J : J fa. »! « s i t'Epì. s s rrjlst» #t 

5'»;di asb'i.cai. t>a !» i«i=a fatta r.arattre 
c-a l'ev.p*» e>i • V| lel;--,si . . ed asti* eoi 
rr.-V'T; «"•ali. s»rpjre ir.?-"«tati — l i i Me-
ÌT.-.J-M I • — «c-s^s le J C T : ' » i"«Ti'tie t 
T.-'Ì :3'*i.'.g»:;i di We!i«. e*l»ìtics ei esperto 

r - ] i narrj'iti p i tari. Yr.'x Larj tra!'». 

• 7Ir. i .s I.i-A Mo-jr.'.rsltfi. Dir-iive 
n-.r.-i. 4rt.Vc ha pro—r'ti che Ttnd:* jnimo 11 disagio della disoccupazio-

rMr<:_:.i«frrA ia si i-dirrpdr- sa rei l C . ; n f l d e [ lavoratori gik impiesati dal-

<» . ; -^ I J ' - ^ ' A V^J^nlr^e'Zl™*™ deViLivoro'pVr "ridurre al mi- ^ _ , „ , , ,=,Uh;;«..:«. ge.:a>. , , 
ter»: 5>r»n fi t.a. ro"rr«» «..'ila §:zl;:-

( — -- — . « . . ^ . . ^ « ^ . . , . „ . . — {- . . . .* __ , _ . . . v - . _ n . t f . i - » . 
diri—-de sa r.ei I c / « . i 

i-.àfl e T-.:'fi'<r"..\-i raczi .n.ia-.o ui 
r.rc 
a -cordi. 

COXTROPIEOlì 
cc,sreì?<\ 5 T S IT. — 
FjT.sti i"; ti-..n: 2 ". 
fa"i;:-»"r^e 0 12 
r.'-mili-r:--* > ,*» V" '• 

ir\ n-al-'-.-s"'. 

f.iP.'tiNO TVTIi'IVsTO. — 
t"i.-S -o — r,'-* a-i-ta 
pit»t\ rrpv.-ifre i! l'.a 
o 'a ^,~"'» a'.-.ai-i >. 

I'Italstrade, è per sua stessa natu
ra estraneo al rapporti fra ditte 

; appaltataci e lavoratori. Beninteso 
Jche l'intervento del Ministero ai 
jflnl della lolta contro la disoccu-
ipaziona non può a\-\-enIre che nel 
jlimitl della sua competenza e delle 
idisponibilità di bilancio». 

<̂r»>a a rajsi 

s ta 
V*-i — d -r ' 

f\r'.i»a e rn; 
riTlcelf. l'aersplisn 
F. r.t asesa preritte 

r.la:;i 

sui. FROVTF nn, I.1Y0R0 

,v.v . , ( r . j , c a «,--c't '\ r-1: -\r\\ 
(.'''.'» s' .rT.e Ja,i.r:'i celia b. rjt't.a. 

V TTVI FCI.fl/^iro. — 11 liVfr.tle r-Tirl-rrll: 
ht f irij-t a 11-;') tV.t ("• "'tuealf siila mo
rir' j a d'i M T \ I \ ri» r1 rx è.x IO""»! ami. 
t>.ts t i r r i a cr.'.ire il fM-!r:e q-c«!i l»s"-
,>-:i t.V.-i!.? 

i V\ TF.-TA. 
r S 0 f>» l t 
H - '.-~.b:,:i * st«*i r i.^'t ti.ii |.»r'.iT«l in 
e P'iM r*"-**":t• T'" lr<"rrti'rti il ì-tn-n. 

I .>i l ' o r n u ih frr .!.!•> < b» «i j'i iafe tnl'.orx 
( - . i - - «-ull'l- a* r i. lt r.c'i: t bt il'--T«l> SITO 
ti « - - • in c r i j tVu' . i . >i l i re inMUi rcr 
la j'.iija. di r*,i..^.. 

— Tn r:r.rr»l» bt. irn ann-.n-
reV'ti!» «:.it_t in leino ri. 

Da marteciì i barbier i 
entreranno in sciopero 
Ieri sera si tono riuniti in »s«eml'ra 

xVa C. ri. T_ i la\orarti KtrVeri. Il «e-
frc'.ario) rfcl'a citcitoriv h i (atto u-i» rr!i-
j icre sulla concln«:cr.e delle trattative. 

I.'assemMej, «!opo a \er pre^o atto di 
quanto è stato concordate, per rarlec'-i-
mrntn della cnr.tincrcrira ccn l'ucitne rle-
iz!i artigiani harliieri ed i t e r r«amin»!o la 
situa7;r.ne cre.i!a«i r*"' m.ir.cato accorilo 
con r.i««i>c.arior.e liSe;^ «tri kirVeri nii»ti 
e dell'.'is«(v'.'i7Ìone delle Irglie articr'j™e. In 
Jrciso *er.-'.iItro di er.ti.irc in ^c.orcr.-i cl.i 
martedì rs ccrr. sirr» .il rAgsiunKÌmento 

atT>3;ar-'4 n«l relev.re • Pr. Va'»:?* • cfc"̂  
tra'} r"a! rrr-i:rt di NVrbert Jar.ises. eb>« 
t i ie tcrc'ì r.x i<-,pi*z:xre, a i\--:ittx di ma i . 
cr.» tras'.raiv.ssir.a e ij«:'.r:ita r.eàu:»ar. 
Trapiantalo s i Hollrc**!. Fr'.ti Lacj ti è 
ì-^fgza'j ai rsersii di larr.rn fi avella f r u i i 
r-i.ue;a. ei t» pfojrfssitiseste av-r^sdo5*:a 
le aaii le mV.rir.ai, rbt snla saitruriiceate 
attinrin» o,:a e la arci» nei s-soi ce» degni 
prodotti, quale al eseapio il tfn'.t rific:-
aeatj ie. . La ch;e;se • di F« i i r . 

« la i.-iax iti ritratta • anpartirze al tipt 
<-i f a i . rj;i di p'ancatica. eie re?I:ra ttrae-
rairn'e i stativi èi eer'.o {.«P3<!.s-rpalis*a let
terario di eltre.-'easj: t[ze\\» di faia per i i -
Uzittti. F.' ca giallo pretesti*'» cb» s u ! lar 
passar* $.•>:!« il ar ie di Fretd. fatti psirltci 
e «alri.i a«sii pia virili alla • Sxsrrla • * 
al . LiVra dei Seccai • eh» set ti ttiuat! «!»1-
l'insicse e discusso erea!r,re "della «aiicanilisi. 

Il rarrcate. i condoti» ralla Tarile aHili^ 
''ila ro«pe:s:n:8 esal is i • airata caa sicjri 
ed e«,-erta perixia di icqcadrarnra • «li »oa-
;a;jio. Fer di pia Kobicson è leapr» ca rrrel-
Ifn> attere, rapare di trovir» timbri anteatiei 
ar-hi i l sltaiiioti psirAlitepeee ronmsir«''a-
rarr'e astrile: Jtia Pesiet si difpade ti ba 
almeno una r«t>rrs«inj« '<|narì'lo cnn«»nti a eoai-
p e:» il j 'c'cio df!i!'ol derni di osa gnnde 
a:tr.ce. 

a. a. 

"la òchiaua del male" 
I \ sp:u de. Bili a sfondi r.striaalitico non 

jciena» a ter.nin-re. I produttori arsiricaju 
delia, £iu-ta, asDiraaiona della wicàoni, Jiono litui di »i« icoferto u lieti doro ed 

far.»» hlexriM» eH «frittarìa l i * al pmslMI*. 
• 1^ Keiava de! s i i * • taa atri «pitei l'nl-
t:>«. Ra f i i ctrst fatta l'aria deH'epij'»!», • 
t u i i 'o psrtaè la tratta (salta «;t»le c'è l t 
sol.ta iizzx «caiava èli aa Barite parrà oxi-
cida. liberata «xeita toita ta ta «lUirt pstra-
nal:'t») t*aVra it-strarsliari ta pt-rai*Ct{» 
prestiti a destra |4 a astra, da • Reì»rra » 
ti < Aijsseit •• a* MSTttttt!» perei» trtfs»» 
(•ièeateaieste scopri l'iapìej» «1 • • «setra-
risat^ «ssttxifa fa freiii rea»!i ettstiTB ri» 
• Ha le itesse del t l a • iti reatini giallo 
ed tasE-s t-titt Ei i,aiada t n ttz'xzt di 
a^ti.s:are ia pia pr»To;d» »a*cre. Da tjael 
=?3eat« il I l a pwil aacit l'ittires") pali-
lies-» e I - I c'è Ì i ifipirsl i» ti lisalre r»l 
pit p'»vf4iStI» dei mr,iì •smipitiids r«a:»«-
p«>ra2*caeitt a eapoaìtsi tei pia detestabile 
cattiva tristi» fi! cartxelleM l t i l i l . 

Alla regìa ti alla Itttrpre'.aiieti ti d m . 
: t prisea latv». il npore ali «arfjiri rÌKtl-
it'x eie e t II Bis . Terta Jionies Twrtenr 
— regista al tpiesfa • Seaiiv» d»l Kilt t — 
.;MI è Alfred EitrtrAck a taa'a «era Hedy TJ-
oarr pa* regejert il eetfria!» cai J«i» Fet-
tainr • hgrid Bergaat. 

TIee 

TEATRI 
0K1A: i n I T . » : . Midaat «s-'erllv . — 

AITI: e*a». fìraaaatiea Niiiflitle: « T̂ a vt-
stiti rat M i l i t i ». art 21 — AH.tfsTI.1A: 
tWiatni ali» 17 eotrert* Militari Fradelli 
— CLISE0: eiap. Taaxria, tra 21* • Fìlsarax 
Vzvtinai » — BDTITJIO: • Tifa «al padre. ». 
«re 21 — TALI E: are 21, eswptjtia Win di 
Osiris: • Sì ita va aeglia distati » — DFJ 
lAKlDTI: rpeita di beaeSreirt al teatra Javi-
eelli, viale Friaeipe Fieaonte, etmpt^tia Gel-
doni it • Osiettiaa a Wijo Bsm ». docenira 
n t t l s a . 

VARIETÀ* 
ALIAM11A: eoap. riviste « Ile: Beat geste 

— ALTIEII: eoa», riv. a Bit»: Trrnonto — 
D0RIA: varietl a tla: Il fiatisn» galante — 
JOTTSELII: tsmp. rir. t Eln: Tosca — KAX-
ZOHI; casa. tJraU a Um tt W fi diruti 

— JTBOTO: fKt-s. Marna e r l n : Un e n : ^ ' 
tasrt — FrUXCIPE: r r - ) r.t «:• e S a : l'r 
ras* ter?li,.vai* — BEALI: tiri'tA * S'n: 
Il piste di w»;c::~) — ROSA: r n . :!T;*'« 
t f a : EtlaTaV-a — STADITM' ss-» A e - ' - • 
Ter'a di e-r.",:: «'a — VòLTUSVO: f^x? ri* «:? 
e l'.x: V'S' v ' - . v 

! i>:z".V. 
EVtl, < M ' . ' 

CINEMA 
•• l ' i r.-i'(i'-i ' •:': 

Ft.-.-r ' -•• T.^.i P :t 
Ac^iarii: \'tt a X:-*; <"'a — Adrian: 1' F-

i\ i (f»''s c ' * '*- - Alta- la s'.-j.-'» s-»:;»:u 
iaiascitt ir i: Mi- a i - v ; ".'a — Ajst-: T-i-
s-.i;> — Areitla: f ' - 'o --\ s-t- . -ve — 
AitTt: y ; : : » - i « - - : Attilliti- 1! farri ci 
B i ^ i d — A S Ì « 1 B : : V j r « t _ l e n i t i : Trr^-
pi c«r;t: — Bruciceli: L« r,;afr> pi'.ie 
— Capruira: I! I J . - ^ di F : : l a l ' — Cufrili-
Trjjluaj vivrre — Cisesti*: Li ter zx fi 
— d i a di R i e r i : Av>is«i !a ri'-be./» 
— Cliéii: l a f'"-1-. t,\ r.(r.-!'t — Ci-
l a n i : Aijis'it — Cchiiet: Pirt.'i ^"airir'o 
— Cirsi: l a disia <"'! r.'nt'o — Criitalli: 
l! basato — Dilli y iJCÌm: \.\ i.—x ^ l ì i 
-:'.:x — Delle Prstittìi: > T - ' i aìi';ro — 
Dilli TrtTtni: 5 - f I — Delle Vittcrie: li r-f-il* 
li Wa^rloo - Delle Fiilie: V ':• vx-z» • Edea^ 
Terra i: <rz.-tz':=\x - Etsniliin: I.a s;. i fi Pi- ! 
=a«.» - Exci'.risT: T- in-- ' i - Fsrteje: T'*ra i- ( 
eoa (cisti — Fltaitin: 11 E-.Vo f.'i M""'*r'«'a| 
— Gillerii: Ls r.:fì «"e? ramarri — Ait is i i : 
Bersii?e::« — Giclta Cisiri: tbHa««i !a r.c-
rkerra — Iaperiali: I! li era di Firiad — 
txdrci: Terra di co-j/;-'.'-! — Iri»: lì biniito 
Italia: Sarifvja — Li Fil ic i: Q;rsto U S ! M 
aaore — Mistica: B^o e»='e — Marnai' 
Arca'^e unx «eri — Msdernisiict: sai» A-
l! fjonte di rTatTlot; «il» B F.ean v'.t — 
Midirti: I-t l'oasi f'I r,tratto — \DBrattai' 
fili araiali del snijso - XITICÌII: >aitjn» «jl 
rVisfor» * Ns»vt: I n \ rr-.iaa fra d:e r«or; — 
Odtaa: Il basiiii - Oducilcki: Il f-ori lejc» 
Olinpia: Troprii cariti — Orfeo: K'nu'Mt» — 
Ottiviist: Mio F.;lii pv.Jessor» — Fall i l i : 
Mio Celio pri femore — Ftluttini. II r"fite 

FI bar-i» di V. v i i v e t — Qttttrt F u t i » : 
c-v. a«a f'ì r i ' » — Qniriiltti: Finisce c-a 
Vt.151 r.'=-i:'« — Qs:ri*ali: ifaria AE'C-
r:i»tta — Retrist: li ri:-:r:j ttll'vai iari-
« b.ì» — Bix: 0r't:-> n st'i u - - » — Rialti: 
F.»rLi^ti< — Risili: lì f.-,)<i d»'!o *?'eieen. 
-r» Ini".. 17.«.-|. 19.r.\ 2ì.<". — Rica: CXT-
»ira d'ero: — f l i t P:i XI: )l t.a:i.o <•, 

j r i ; : : i — Sil ir i l : P.a'a!i ì t — Sili t a l i r t i : 
j i.a c!-::i e».'a t tu — Salina: lì ?;',•*. 

•"l'i f '.x — Sir:it: T.» I r zzi — S t i l l i 
Mircìinti: fa r i i -a d'I r.:ri- i — Jssri ldl . 
ci'^-"s i - .--s e FJ'IÌ:.-.:Ì ci V j - v 1 » , 3 _ 
Sjlesdjrt: Tr.-pi r-.ir.-i — Sfidila- L'-.CTO 
^••"I jtz^la — Srcerciteaa: Fc-*i!»j;e« -
Ttsctlo: ira=-;ti — Truts i : figlio. E»ìio 
- •> — Trutte: Pr. J«i .1 e "r. Htie — 
I H Aprile: ta« iVi ; a 

'^sa«Vs»'tVss*VVs«i»^>y«»yst»v»aet^V»^^/i^»Vs1>s«^^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doli. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a In oroiotrla ( m a l a t t i e K«-
ni to -ur l r ;ar l e e v e n e r e e ) - v i a T a ; ; t o *• 
(P iazza Cola R i e n z o ) 9 -H - 17-20 -

T e l e f o n o 3S1.W8 
A. P 2 0 - l l - m . i n 52 92* 

R A D I O 
r.r.TF. F;r»-t il.'O.Si — Ore II ",0: Rumi 

— 12 '..'.- («~.p'.is-"> rerriro-Fes'i — 12..ì7: 
Ci}. tn:.:» -:i — 11.16: Fernri e l i i c i 
..---. — l i .V»: <V'->re3to ep'ri'tiro — 
1* :>• fxzf.r i c r i - i s » — l^.lO: l/i*1l — 
10.-*n: P'r i «»zl »-i c'ila c:-:'a — 19 
* ri".: F I T ; — 1!».P: I.a w r dei ftr. 
— ?u.C>: VP'Ì-^P re! golfo — 2 !.:,'•'•: 
Tabarrt r.:rT. — 22.20. C i a s i a i r a n i i l 
C. Ruttili — 22.^1: f.-.-re:;o rei tr.n di 
Cora — 2.1: M:s. f.x l i Ilo. 

P.r.TE AZ7.rP.n\ (303.t>; — 0 - 11.16: 
FJVISÌ» ca«ira!e — U.tW: t t : « «ti 
<• T.a? — 1I.20- feaer. ansi. — IT: Al-
rn~«irir del j i . i — 18: Mele-d. e 'as«. 
— 20.2."i: Cxzt. preseatate da l. Titi 
Jicre — 20.."0: rclléai «t Meh<ar.V. 

Cinodromo Rondinella 
>.i:<* ore IS, riunione d! cor-r O^pi 

Doff. YANKO PENEFF 
Spccia'.iV.a D C : T , O - f i ' .opafco 

M A L A T T I E V E N E R E E e PEI-I.E 
V.a Pa' .estro SS p.p. ini. 3 o . c i-'.l; I4-! 

A. P . 20-11-1945 . ri. 52.920 

Di'. SPATAF0RA 
S P E C I A L I S T A 

1 G E N I T O U R I N A R I E . V E N E R E E 
j Via M a c h i a v e l l i , « ( P i a z z a V i t tor io ) 
JJ-I2. 15-19; fest' .v: 8-13 - T e l e ! . 775 i ra 

A u t Prer s;5*.t> 9 - I I - * J 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
VI» Cola di Rienzo n. 1S3 

Teiet « Wl . Ore «-» . festtltro 9-V 
A- P »-W-l»iJ o tO-lfi 

G A B I N I i T T O D:-'RMO CELTICO 

ESQUILINO 
Via t a r l o A l b e r t o , n . I . o re '-li 

(ore I3-IS s o l o d o n n e i . fi2.it" 

T U R E S P E C I A I . I S T i r i l E 

V E N E R E E P E L L E E 1 M P O T E N Z v 

C A S A DI CIFRA 
• I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E » 

C o m m . M A R I O S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: Radioloarico - Dentistico 

Analisi cllniche • Ortopedia 
Aperta rutto l'anno a richiesta 

opuscolo gratis Roma. Via Pomper. 
Maeno. 14 - Tel 05 R2J 

Dr. P. MONACC 
VE.VERI2B - PELLE 

E s a m i d e i S a n f a a e M i c r o s c o p i e 
Salar la . 17 (P iazza F i u m e ) i n t i 
Tele* M2-9et . ora »-n feat %-iz 

A P I1A&I d e l 1S-I-4* R o m a 

Dott. Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E e P P I X F 

C o r t o U m b e r t o t»* 

Dott. S. ODDO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E - P E L L E 

Via G r e g o r i a n a *? (Tr i tone ) 
Tel . 580 S40 . Or 8-13; 15-19 

noi DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
j o i s i u n n i v A N O M M I I - K > M J A I J 
19-13 16-19 fe.st lO-Il! - ..<•• ^;)p'jrit-m . ii r _- --

di Waterloo — Fituli: AbSâ o li ri-voemi di lcvucri a pai/Jale beneflc:o dcllalrelal. fl-92» . Ore- 1-10 . resavi »-l ' VIA PRINCIPE/ A.Mf-.liFO 1 
— Fluitano: C.na — Ptlilna» Miriiin't:! C. R. I, A. P. U-1>1*U a O. U.IU J angolo Via Viminale/ (pieiio Stazione; 
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